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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  9 giugno 2021 , n.  80 .

      Misure urgenti per il rafforzamento della capacità ammi-
nistrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per l’efficienza della giustizia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
disposizioni in materia di pubblica amministrazione per 
garantire il rafforzamento della capacità funzionale della 
pubblica amministrazione e assicurare il necessario sup-
porto alle amministrazioni titolari di interventi previsti 
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di 
adottare misure che consentano la piena operatività delle 
strutture organizzative del Ministero della giustizia e della 
giustizia amministrativa per lo smaltimento dell’arretrato; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 giugno 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e 
dei Ministri per la pubblica amministrazione e della giustizia, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ AMMINI-

STRATIVA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRA-
ZIONI

  Capo  I 
  MODALITÀ SPECIALI PER IL RECLUTAMENTO PER L’ATTUAZIONE 

DEL PNRR E PER IL RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ 
FUNZIONALE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

  Art. 1.
      Modalità speciali per il reclutamento del personale e il 

conferimento di incarichi professionali per l’attuazione 
del PNRR da parte delle amministrazioni pubbliche    
     1. Al di fuori delle assunzioni di personale già espres-

samente previste nel Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, di seguito «PNRR», presentato alla Commissione 

europea ai sensi degli articoli 18 e seguenti del Regola-
mento (UE) 2021/241, le amministrazioni titolari di inter-
venti previsti nel PNRR possono porre a carico del PNRR 
esclusivamente le spese per il reclutamento di personale 
specificamente destinato a realizzare i progetti di cui han-
no la diretta titolarità di attuazione, nei limiti degli importi 
che saranno previsti dalle corrispondenti voci di costo del 
quadro economico del progetto. Il predetto reclutamento 
è effettuato in deroga ai limiti di spesa di cui all’artico-
lo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 e alla dotazione organica. L’ammissibilità di tali 
spese a carico del PNRR è oggetto di preventiva verifica 
da parte dell’Amministrazione centrale titolare dell’inter-
vento di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, di concerto con il Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale 
per il PNRR del Ministero dell’economia e delle finanze. 
La medesima procedura si applica per le spese relative ai 
servizi di supporto e consulenza esterni. Per i reclutamen-
ti di cui ai commi 4 e 5, ciascuna amministrazione, previa 
verifica di cui al presente comma, individua, in relazio-
ne ai progetti di competenza, il fabbisogno di personale 
necessario all’attuazione degli stessi. In caso di verifica 
negativa le Amministrazioni possono assumere il perso-
nale o conferire gli incarichi entro i limiti delle facoltà 
assunzionali verificate. 

 2. Al fine di accelerare le procedure per il reclutamen-
to del personale a tempo determinato da impiegare per 
l’attuazione del PNRR, le amministrazioni di cui al com-
ma 1, possono ricorrere alle modalità di selezione stabi-
lite dal presente articolo. A tal fine, i contratti di lavoro a 
tempo determinato e i contratti di collaborazione di cui 
al presente articolo possono essere stipulati per un perio-
do complessivo anche superiore a trentasei mesi, ma non 
eccedente la durata di attuazione dei progetti di compe-
tenza delle singole amministrazioni e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2026. Tali contratti indicano, a pena di 
nullità, il progetto del PNRR al quale è riferita la presta-
zione lavorativa e possono essere rinnovati o prorogati, 
anche per una durata diversa da quella iniziale, per non 
più di una volta. Il mancato conseguimento dei traguardi 
e degli obiettivi, intermedi e finali, previsti dal progetto 
costituisce giusta causa di recesso dell’amministrazione 
dal contratto ai sensi dell’articolo 2119 del codice civile. 

 3. Al fine di valorizzare l’esperienza professionale ma-
turata nei rapporti di lavoro a tempo determinato di cui 
ai commi 4 e 5, lettera   b)  , le amministrazioni di cui al 
comma 1, prevedono, nei bandi di concorso per il recluta-
mento di personale a tempo indeterminato, una riserva di 
posti non superiore al 40 per cento, destinata al predetto 
personale che, alla data di pubblicazione del bando, abbia 
svolto servizio per almeno trentasei mesi. 

 4. Fermo restando quanto stabilito ai commi 1 e 2 per 
le finalità ivi previste, le amministrazioni, previa verifica 
di cui al comma 1, possono svolgere le procedure concor-
suali relative al reclutamento di personale con contratto 
di lavoro a tempo determinato per l’attuazione dei pro-
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getti del PNRR mediante le modalità digitali, decentra-
te e semplificate di cui all’articolo 10 del decreto-legge 
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 2021, n. 76, prevedendo, oltre alla va-
lutazione dei titoli ai sensi del citato articolo 10, lo svol-
gimento della sola prova scritta. Se due o più candidati 
ottengono pari punteggio, a conclusione delle operazioni 
di valutazione dei titoli e delle prove di esame, è preferito 
il candidato più giovane di età, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 7, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

  5. Ai medesimi fini di cui al comma 1, il Dipartimen-
to della funzione pubblica della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, attraverso il portale del reclutamento di 
cui all’articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 2019, 
n. 56, istituisce due distinti elenchi ai quali possono iscri-
versi, rispettivamente:  

   a)   professionisti ed esperti per il conferimento in-
carichi di collaborazione con contratto di lavoro autono-
mo di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

   b)   personale in possesso di un’alta specializza-
zione per l’assunzione con contratto di lavoro a tempo 
determinato. 

 6. Ciascun elenco è suddiviso in sezioni corrisponden-
ti alle diverse professioni e specializzazioni e agli even-
tuali ambiti territoriali e prevede l’indicazione, da parte 
dell’iscritto, dell’ambito territoriale di disponibilità all’im-
piego. Le modalità per l’istituzione dell’elenco e la relativa 
gestione, l’individuazione dei profili professionali e delle 
specializzazioni, il limite al cumulo degli incarichi, le mo-
dalità di aggiornamento dell’elenco e le modalità semplifi-
cate di selezione comparativa e pubblica sono definite con 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione da 
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, previa intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. Tutte le fasi della procedura di cui al presente 
comma sono tempestivamente pubblicate sul sito istituzio-
nale di ciascuna amministrazione. 

 7. Per il conferimento degli incarichi di cui al com-
ma 5, lettera   a)   , il decreto di cui al comma 6 individua 
quali requisiti per l’iscrizione nell’elenco:  

   a)   almeno cinque anni di permanenza nel rela-
tivo albo, collegio o ordine professionale comunque 
denominato; 

   b)   essere iscritto al rispettivo albo, collegio o ordine 
professionale comunque denominato; 

   c)   non essere in quiescenza. 
 8. Il decreto di cui al comma 6, ai fini dell’attribuzione 

di uno specifico punteggio agli iscritti, valorizza le do-
cumentate esperienze professionali maturate, il possesso 
di titoli di specializzazione ulteriori rispetto a quelli abi-
litanti all’esercizio della professione, purché a essa stret-
tamente conferenti. Le amministrazioni, sulla base delle 
professionalità che necessitano di acquisire, invitano, ri-
spettando l’ordine di graduatoria almeno tre professioni-
sti o esperti, e comunque in numero tale da assicurare la 
parità di genere, tra quelli iscritti nel relativo elenco e li 
sottopongono ad un colloquio selettivo per il conferimen-
to degli incarichi di collaborazione. 

 9. L’iscrizione negli elenchi di cui al comma 5, lettera 
  b)  , avviene previo svolgimento di procedure idoneative 
svolte ai sensi dell’articolo 10 del decreto-legge 1° apri-
le 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76, con previsione della sola prova 
scritta, alle quali consegue esclusivamente il diritto all’in-
serimento nei predetti elenchi in ordine di graduatoria, 
sulla base della quale le amministrazioni attingono ai fini 
della stipula dei contratti. 

 10. Ai fini di cui al comma 5, lettera   b)   , per alta specia-
lizzazione si intende il possesso della laurea magistrale o 
specialistica e di almeno uno dei seguenti titoli, in setto-
ri scientifici o ambiti professionali strettamente correlati 
all’attuazione dei progetti:  

   a)   dottorato di ricerca; 
   b)   documentata esperienza professionale continuati-

va, di durata almeno biennale, maturata presso enti e orga-
nismi internazionali ovvero presso organismi dell’Unione 
Europea. 

 11. Per le amministrazioni pubbliche di cui al com-
ma 1, le procedure concorsuali di cui al comma 4 possono 
essere organizzate dal Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi 
del comma 3  -quinquies   dell’articolo 4 del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, anche avvalendosi 
dell’Associazione Formez PA e del portale del recluta-
mento di cui all’articolo 3, comma 7, della legge 19 giu-
gno 2019, n. 56. Nel bando è definito il cronoprogramma 
relativo alle diverse fasi di svolgimento della procedura. 

 12. Fermo restando l’articolo 57 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, le commissioni esaminatrici delle 
procedure di cui al presente articolo sono composte nel 
rispetto del principio della parità di genere. 

 13. Il personale assunto con contratto di lavoro a tempo 
determinato ai sensi del comma 5, lettera   b)  , è equiparato, 
per quanto attiene al trattamento economico fondamen-
tale e accessorio e ad ogni altro istituto contrattuale, al 
profilo dell’Area III, posizione economica F3, del CCNL 
Funzioni centrali, sezione Ministeri. Si applicano, ove 
necessario, le tabelle di corrispondenza tra i livelli econo-
mici di inquadramento o inquadramento corrispondente 
secondo le tabelle di equivalenza utilizzate per altre aree 
o altri comparti contrattuali. 

 14. Le amministrazioni di cui al comma 1, nei limiti 
ivi stabiliti, possono assumere a tempo determinato an-
che mediante utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti 
anche di concorsi a tempo determinato. Non si applicano 
gli articoli 34, comma 6, e 34  -bis   del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

 15. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, impegnate 
nell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
possono derogare, fino a raddoppiarle, le percentuali di 
cui all’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini della copertura delle po-
sizioni dirigenziali vacanti relative a compiti strettamente 
e direttamente funzionali all’attuazione degli interventi 
del Piano. Tali incarichi trovano copertura e limiti nelle 
facoltà assunzionali. In alternativa a quanto previsto al 
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primo periodo, le stesse amministrazioni possono con-
ferire, in deroga ai limiti percentuali previsti dall’artico-
lo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, gli incarichi dirigenziali di cui all’articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77. Gli 
incarichi di cui al presente comma rimangono in vigore 
fino alla loro naturale scadenza e comunque non oltre il 
31 dicembre 2026. 

 16. Alle attività di cui al presente articolo il Diparti-
mento della funzione pubblica provvede con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 17. Per la realizzazione degli investimenti di cui han-
no la diretta titolarità di attuazione, le disposizioni del 
presente articolo si applicano, con la procedura di cui al 
comma 1, anche alle pubbliche amministrazioni titolari 
di interventi finanziati esclusivamente a carico del Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, 
di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59 limitatamente agli incarichi di collaborazione di cui 
al comma 5, lettera   a)  , necessari all’assistenza tecnica. 
Fermo restando quanto previsto dal comma 1, le restanti 
disposizioni di cui al presente articolo, inoltre, costitui-
scono norme di principio per le regioni e gli enti locali.   

  Art. 2.

      Misure urgenti per esperienze di formazione e lavoro 
professionalizzanti per giovani nella pubblica 
amministrazione    

     1. Nelle more della attuazione della previsione di cui 
all’articolo 47, comma 6, del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, il Ministro della istruzione, il Mi-
nistro della università e della ricerca e il Ministro per le 
politiche giovanili, previa intesa con la Conferenza Stato-
Regioni di cui all’articolo 3 del decreto legislativo n. 281 
del 1997, è consentita l’attivazione di specifici progetti 
di formazione e lavoro nelle pubbliche amministrazioni 
per l’acquisizione, attraverso contratti di apprendistato di 
cui agli articoli 44 e 45 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, di competenze di base e trasversali, nonché 
per l’orientamento professionale da parte di diplomati e 
di studenti universitari. A tal fine è istituito, a decorrere 
dall’anno 2021, un apposito fondo presso lo stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
il successivo trasferimento al bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, gestito dal Diparti-
mento della funzione pubblica, con una dotazione di euro 
700.000 per l’anno 2021 e di euro 1.000.000 a decorrere 
dall’anno 2022 che costituisce limite di spesa. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 
700.000 per l’anno 2021 e a euro 1.000.000 a decorre-
re dall’anno 2022 si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto 
legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.   

  Art. 3.
      Misure per la valorizzazione del personale

e per il riconoscimento del merito    

     1. All’articolo 52, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 il comma 1  -bis   , è sostituito dal seguente:  

 «1  -bis  . I dipendenti pubblici, con esclusione dei di-
rigenti e del personale docente della scuola, delle accade-
mie, conservatori e istituti assimilati, sono inquadrati in 
almeno tre distinte aree funzionali. La contrattazione col-
lettiva individua, una ulteriore area per l’inquadramento 
del personale di elevata qualificazione. Le progressioni 
all’interno della stessa area avvengono secondo principi 
di selettività, in funzione delle capacità culturali e pro-
fessionali, della qualità dell’attività svolta e dei risultati 
conseguiti, attraverso l’attribuzione di fasce di merito. 
Fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle 
posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, 
le progressioni fra le aree avvengono tramite procedura 
comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita 
dal dipendente negli ultimi tre anni di servizio, sull’as-
senza di provvedimenti disciplinari, sul possesso di titoli 
professionali e di studio ulteriori rispetto a quelli previsti 
per l’accesso all’area, nonché sul numero e sulla tipolo-
gia degli incarichi rivestiti. All’attuazione del presente 
comma si provvede nei limiti delle risorse destinate ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato disponibili 
a legislazione vigente.». 

 2. I limiti di spesa relativi al trattamento economico 
accessorio di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, compatibilmente con 
il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, pos-
sono essere superati, secondo criteri e modalità da defini-
re nell’ambito dei contratti collettivi nazionali di lavoro e 
nei limiti delle risorse finanziarie destinate a tale finalità. 

  3. All’articolo 28, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Nelle procedure concorsuali per l’accesso 
alla dirigenza in aggiunta all’accertamento delle cono-
scenze delle materie disciplinate dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, i bandi de-
finiscono le aree di competenza osservate e prevedono la 
valutazione delle capacità, attitudini e motivazioni indi-
viduali, anche attraverso prove, scritte e orali, finalizzate 
alla loro osservazione e valutazione comparativa, definite 
secondo metodologie e standard riconosciuti. 

 1  -ter  . Fatta salva la percentuale non inferiore al 50 
per cento dei posti da ricoprire, destinata al corso-concor-
so selettivo di formazione bandito dalla Scuola nazionale 
dell’amministrazione, ai fini di cui al comma 1, una quota 
non superiore al 30 per cento dei posti residui disponibili 
sulla base delle facoltà assunzionali autorizzate è riserva-
ta, da ciascuna pubblica amministrazione al personale in 
servizio a tempo indeterminato, in possesso dei titoli di 
studio previsti a legislazione vigente e che abbia maturato 
almeno cinque anni di servizio nell’area o categoria api-
cale. Il personale di cui al presente comma è selezionato 
attraverso procedure comparative bandite dalla Scuola 
nazionale dell’amministrazione, che tengono conto della 
valutazione conseguita nell’attività svolta, dei titoli pro-
fessionali, di studio o di specializzazione ulteriori rispetto 
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a quelli previsti per l’accesso alla qualifica dirigenziale, 
della tipologia e del numero degli incarichi rivestiti con 
particolare riguardo a quelli inerenti agli incarichi da con-
ferire e sono volte ad assicurare la valutazione delle capa-
cità, attitudini e motivazioni individuali. A tal fine, i bandi 
definiscono le aree di competenza osservate e prevedono 
prove scritte e orali di esclusivo carattere esperienziale, 
finalizzate alla valutazione comparativa e definite secon-
do metodologie e standard riconosciuti. A questo scopo, 
sono nominati membri di commissione professionisti 
esperti nella valutazione delle suddette dimensioni di 
competenza, senza maggiori oneri.». 

 4. All’articolo 28  -bis  , del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, dopo il comma 3 è inserito il seguente: 
«3  -bis  . Al fine di assicurare la valutazione delle capacità, 
attitudini e motivazioni individuali, i concorsi di cui al 
comma 3 definiscono le aree di competenza osservate e 
prevedono prove scritte e orali, finalizzate alla valutazio-
ne comparativa, definite secondo metodologie e standard 
riconosciuti. A questo scopo, sono nominati membri di 
commissione professionisti esperti nella valutazione del-
le suddette dimensioni di competenza, senza maggiori 
oneri.». 

 5. All’articolo 2, comma 15, del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, le parole «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 agosto 2021». 

 6. Le disposizioni dei commi 3 e 4 costituiscono prin-
cipi fondamentali ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, 
della Costituzione. A tal fine la Scuola nazionale dell’am-
ministrazione elabora apposte linee guida d’intesa con la 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo n. 281 del 1997. 

  7. All’articolo 30, comma 1, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole «previo assenso dell’amministrazione di 
appartenenza» sono soppresse; 

   b)   dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «È 
richiesto il previo assenso dell’amministrazione di appar-
tenenza nel caso in cui si tratti di posizioni motivatamen-
te infungibili, di personale assunto da meno di tre anni 
o qualora la suddetta amministrazione di appartenenza 
abbia una carenza di organico superiore al 20 per cento 
nella qualifica corrispondente a quella del richiedente. È 
fatta salva la possibilità di differire, per motivate esigenze 
organizzative, il passaggio diretto del dipendente fino ad 
un massimo di sessanta giorni dalla ricezione dell’istanza 
di passaggio diretto ad altra amministrazione. Le disposi-
zioni di cui ai periodi secondo e terzo non si applicano al 
personale delle aziende e degli enti del servizio sanitario 
nazionale, per i quali è comunque richiesto il previo as-
senso dell’amministrazione di appartenenza. Al personale 
della scuola continuano ad applicarsi le disposizioni vi-
genti in materia.» 

  8. All’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, la lettera e  -ter   ) è sostituita dalla 
seguente:  

 «e  -ter  ) possibilità di richiedere, tra i requisiti pre-
visti per specifici profili o livelli di inquadramento di alta 
specializzazione, il possesso del titolo di dottore di ricer-
ca. In tali casi, le procedure individuano tra le aree dei 
settori scientifico-disciplinari individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 99, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
afferenti al titolo di dottore di ricerca, quelle pertinenti 
alla tipologia del profilo o livello di inquadramento.»; 

   b)   il comma 3  -quater   è abrogato. 
  9. All’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 1, sono aggiunte, alla fine, le seguen-

ti parole: «, anche ai fini dell’accesso alle carriere nelle 
amministrazioni pubbliche nonché dell’integrazione di 
percorsi professionali di elevata innovatività»; 

   b)   al comma 2, al primo periodo, le parole «e da qua-
lificate istituzioni italiane di formazione e ricerca avanza-
te» sono soppresse e, al terzo periodo, le parole «, nonché 
le modalità di individuazione delle qualificate istituzioni 
italiane di formazione e ricerca di cui al primo periodo,» 
sono soppresse. 

 10. All’articolo 2, comma 5, della legge 21 dicembre 
1999, n. 508, le parole «formazione alla ricerca» sono so-
stituite dalle seguenti: «dottorato di ricerca».   

  Art. 4.

      Formez PA    

      1. Al decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, l’alinea è sostituito dal 
seguente: «1. All’associazione Formez PA è attribuita la 
funzione di supporto delle riforme e di diffusione dell’in-
novazione amministrativa nei confronti dei soggetti asso-
ciati. È inoltre attribuita la funzione di supporto per le atti-
vità di coordinamento, sviluppo e attuazione del PNRR ai 
soggetti associati e al Dipartimento della Funzione Pub-
blica. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della funzione pubblica, le amministrazioni dello 
Stato e le amministrazioni associate di cui all’articolo 1, 
possono avvalersi di Formez PA, nei limiti degli ordinari 
stanziamenti di bilancio, per le seguenti finalità:»; 

   b)   all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , dopo la parola 
«settore», sono inserite le seguenti: «reclutamento e»; 

   c)   all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , prima del nu-
mero 1) sono inseriti i seguenti: «01) predisporre e or-
ganizzare, su richiesta delle amministrazioni, procedure 
concorsuali e di reclutamento del pubblico impiego, se-
condo le direttive del Dipartimento della funzione pubbli-
ca, provvedendo agli adempimenti necessari per lo svol-
gimento delle procedure medesime; 

 02) predisporre modelli per l’implementazione di 
nuove modalità di accesso al pubblico impiego in relazio-
ne all’attuazione dei progetti del PNRR;»; 
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   d)   all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , dopo il nume-
ro 5), è aggiunto il seguente: «5  -bis  ) assistere le pubbliche 
amministrazioni nello sviluppo del processo di digitaliz-
zazione dei procedimenti amministrativi, assicurandone 
l’omogeneità a livello territoriale;»; 

   e)   all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , dopo la pa-
rola «tecnica», sono inserite le seguenti: «e supporto al 
PNRR:»; 

   f)   all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , numero 3), 
dopo le parole «cittadini stessi», sono inserite le seguenti: 
«, al fine di agevolare il completamento del processo di 
digitalizzazione»; 

   g)   all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , dopo il nume-
ro 5), sono aggiunti i seguenti: «5  -bis  ) sviluppare forme 
di coordinamento per l’individuazione e la realizzazione 
dei progetti del PNRR che coinvolgono le pubbliche am-
ministrazioni, anche regionali e locali; 

 5  -ter  ) sviluppare attività di analisi, studio e ricerca 
per l’individuazione di processi rapidi per l’utilizzazione 
delle risorse del PNRR, destinate alle amministrazioni re-
gionali e locali; 

 5  -quater  ) elaborare modelli di lavoro flessibile 
alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, con 
particolare riguardo alle modalità digitali e da remoto di 
svolgimento della prestazione lavorativa.»; 

   h)    l’articolo 3 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 3    (Organi di Formez   PA)  .     — 1. Sono organi 

di Formez PA:  
    a)   il presidente;  
    b)   il direttore generale;  
    c)   il consiglio di amministrazione;  
    d)   il collegio dei revisori;  
    e)   l’assemblea.  

 2. Il presidente, che ne ha la rappresentanza lega-
le, è nominato dal Ministro per la pubblica amministra-
zione ed è scelto tra esperti con qualificata professionali-
tà ed esperienza decennale nel settore della formazione e 
dell’organizzazione delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Il consiglio di amministrazione è composto 
dal Presidente, dal Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, dal Capo del dipartimento 
della funzione pubblica, da due membri designati dalla 
Conferenza Unificata in rappresentanza di Regioni, UPI 
e ANCI, nonché da altri cinque membri di cui tre desi-
gnati dal Ministro per la pubblica amministrazione e due 
dall’assemblea tra esperti di qualificata professionalità 
nel settore della formazione e dell’organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni. 

 4. Il direttore generale è nominato dal Consiglio, 
su proposta del Presidente, e scelto tra persone di compro-
vata qualificazione professionale ed esperienza lavorativa 
pregressa di almeno cinque anni in posizioni dirigenziali 
nel settore pubblico o privato, con particolare riguardo 
alle esperienze maturate nelle attività di selezione e ge-
stione del personale. 

 5. Il Presidente del Consiglio dei ministri o il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione delegato nomina il 
collegio dei revisori dei conti, composto da tre membri, 
di cui uno designato dal Ministro dell’economia e delle 

finanze, e uno appartenente ai ruoli dirigenziali della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
funzione pubblica in qualità di presidente. 

 6. I compiti e le modalità di partecipazione degli 
organi sociali sono definiti dallo statuto dell’associazio-
ne. I compensi relativi sono fissati dall’assemblea di For-
mez PA, nel rispetto dei limiti indicati dalla legge e previa 
approvazione del Dipartimento della funzione pubblica.»; 

   i)   all’articolo 5, dopo il comma 1, è aggiunto il se-
guente: «1  -bis  . Lo statuto e le sue modificazioni sono 
approvati con decreto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione. Si applicano gli articoli 2 e 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361.». 

 2. In relazione alle modifiche introdotte dal comma 1, a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
l’organo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   c)  , del decreto 
legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, in vigore fino alla data 
antecedente a quella di entrata in vigore del presente decreto, 
decade. Entro i successivi trenta giorni Formez PA adegua lo 
statuto e il regolamento interno alle nuove funzioni. 

 3. Dalle disposizioni del presente articolo non deriva-
no nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. 
Il Dipartimento della funzione Pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri provvede alle attività di cui al 
presente articolo con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 5.
      Scuola nazionale dell’amministrazione    

      1. Al decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 2, dopo la lettera   f)  , è ag-
giunta la seguente: «f  -bis  ) promuovere e sostenere, du-
rante l’intero percorso di carriera, la qualificazione, la 
riqualificazione e lo sviluppo l’aggiornamento professio-
nale del personale che opera negli uffici di cui all’artico-
lo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165.»; 

   b)   all’articolo 3, comma 1 dopo la lettera   e)  , è in-
serita la seguente: «e  -bis  ) attività di ricerca e di studio 
per l’individuazione di specifiche tipologie di formazione 
per il personale delle pubbliche amministrazioni preposto 
allo sviluppo e all’attuazione delle azioni contenute nel 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;»; 

   c)   all’articolo 4, comma 1, dopo la lettera   c)  , è ag-
giunta la seguente: «c  -bis  ) il Segretario Generale.»; 

   d)    l’articolo 6 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 6    (Il Comitato di gestione).    — 1. Il Comita-

to di gestione è composto dal Presidente, che lo presiede, 
dal Segretario Generale, dal Capo del Dipartimento per il 
personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal 
Capo del Dipartimento della funzione pubblica, da tre rap-
presentanti nominati dal Ministro della pubblica ammini-
strazione, di cui uno su indicazione del Presidente dell’Isti-
tuto nazionale di statistica, da un rappresentante nominato 
dal Ministro dell’università e della ricerca, da uno nomina-
to dal Ministro dell’interno, da uno nominato dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, da uno nominato dal Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
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da uno nominato dal Ministro della difesa, da uno nomina-
to dal Ministro della cultura e da non più di tre nominati da 
ulteriori Ministri designati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri. La nomina a membro del comitato 
di gestione e la partecipazione alle riunioni non dà titolo a 
emolumenti o compensi di qualsiasi tipo. 

 2. Il Comitato di gestione approva il programma 
annuale della Scuola proposto dal Presidente, il bilancio 
di previsione e consuntivo e le variazioni di bilancio pro-
posti dal Segretario Generale; adotta gli altri provvedi-
menti previsti dal presente decreto legislativo e dal rego-
lamento di cui all’articolo 15; viene sentito dal Segretario 
Generale in merito alla definizione dell’organizzazione 
interna della Scuola. 

 3. Il Comitato di gestione dura in carica quattro 
anni.»; 

   e)    all’articolo 7:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il Pre-

sidente è nominato con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione, ed è scelto tra i magistrati amministra-
tivi, ordinari e contabili, tra gli avvocati dello stato o tra 
professori universitari ordinari, tra alti dirigenti dello Sta-
to di particolare e comprovata qualificazione o tra altri 
soggetti parimenti dotati di particolare e comprovata qua-
lificazione professionale, che abbiano diretto per almeno 
un quinquennio istituzioni pubbliche di alta formazione 
o ricerca, ovvero per almeno dieci anni, anche non con-
tinuativamente, istituzioni private di alta formazione ri-
conosciute dal Ministero dell’università e della ricerca.»; 

 2) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Il Presidente dura in carica quattro anni e può 
essere confermato una sola volta.»; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Il Pre-
sidente è vertice dell’istituzione, ne ha la rappresentanza 
legale e presiede il Comitato di gestione. È responsabile 
dell’attività didattica e scientifica della Scuola ed elabora 
le strategie di sviluppo dell’attività di formazione, d’intesa 
con il Segretario Generale e sentito il Comitato Scientifico, 
mediante la progettazione, la programmazione e la realiz-
zazione di attività di partenariato con Università e Istituti 
di alta formazione nazionali e internazionali. Il Presiden-
te, sentito il Segretario Generale, nomina le commissioni 
esaminatrici per i concorsi e i corsi, secondo le norme in 
vigore. Il Presidente nomina i docenti della Scuola, esercita 
tutte le altre attribuzioni previste dal presente decreto legi-
slativo e dal regolamento, e redige il programma triennale 
e il programma annuale della Scuola d’intesa con il Segre-
tario Generale, sentito il Comitato Scientifico.»; 

   f)    l’articolo 8 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 8    (Segretario Generale).    — 1. Il Segreta-

rio Generale è scelto tra soggetti di comprovata qualifi-
cazione professionale ed esperienza gestionale, almeno 
quinquennale, maturata nel settore pubblico o privato e 
nell’organizzazione e gestione di strutture complesse. 
Il Segretario Generale è nominato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, o del Ministro per la 
pubblica amministrazione a tale fine delegato. Il Segre-
tario Generale dura in carica quattro anni e può essere 
confermato. 

  2. Il Segretario Generale coadiuva il Presidente e 
attua le delibere del Comitato di Gestione, è responsabile 
del funzionamento della struttura interna e ne dirige le 
attività, assicurandone il coordinamento, sovrintende allo 
svolgimento delle attività di supporto alla funzione didat-
tica e scientifica. Nello svolgimento delle sue funzioni il 
Segretario Generale:  

   a)   concorre alla definizione del programma 
triennale e annuale della Scuola; 

   b)   predispone progetti di sviluppo della Scuo-
la attraverso accordi per la formazione manageriale, con 
Enti e imprese italiani e stranieri; 

   c)   sovraintende alla gestione amministrativa, 
contabile e finanziaria e propone il regolamento contabile 
e finanziario al Comitato di gestione, che lo approva; 

   d)   è titolare del centro di responsabilità ammi-
nistrativa; predispone il bilancio di previsione e le even-
tuali variazioni nonché il rendiconto consuntivo annuale 
e li propone al Comitato di gestione, che li approva, ed 
esercita le altre attribuzioni previste dal presente decreto 
legislativo, dalle delibere di cui all’articolo 15 e in parti-
colare attua i provvedimenti disposti dal regolamento di 
cui all’articolo 15, comma 5; 

   e)   effettua la ricognizione dei fabbisogni e la 
sua programmazione in attuazione dell’articolo 6, com-
ma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   f)   individua le risorse finanziarie da assegna-
re agli uffici secondo quanto previsto dal documento di 
programmazione; 

   g)   approva l’indizione delle procedure concor-
suali in materia di servizi, lavori e forniture che superino 
la soglia comunitaria; 

   h)   nomina i dirigenti della Scuola.»; 
   g)   le parole «dirigente amministrativo» ovunque 

ricorrano sono sostituite dalle seguenti: «Segretario 
Generale»; 

   h)   all’articolo 13, comma 2, dopo le parole «artico-
lo 15», sono aggiunte le seguenti: «, comma 1»; 

   i)    all’articolo 14:  
 1) il comma 1, è sostituito dal seguente: «1. Il 

Presidente, se dipendente di amministrazioni pubbliche, 
conserva il trattamento economico in godimento. Il trat-
tamento del Presidente è incrementato da un’indennità di 
carica stabilita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri o del Ministro per la pubblica amministra-
zione, a tale fine delegato, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze.»; 

 2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1  -
bis  . Il trattamento economico complessivo del Segreta-
rio Generale è articolato in una voce retributiva non su-
periore alla misura massima del trattamento economico 
fondamentale dei dirigenti preposti a ufficio dirigenziale 
generale incaricati ai sensi dell’articolo 19 comma 3, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in un emo-
lumento accessorio stabilito con decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei principi 
definiti dall’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e nei limiti della vigente normativa.»; 
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   l)   all’articolo 15, il comma 1, è sostituito dal se-
guente: «1. Il Segretario generale definisce con proprie 
delibere, sentito il Comitato di gestione, l’organizzazione 
interna della Scuola e detta le disposizioni occorrenti per 
il suo funzionamento.»; 

   m)   all’articolo 15, comma 2, le parole «al comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 1 e 1  -bis  »; 

   n)   all’articolo 18, comma 1, dopo le parole «del Pre-
sidente», sono inserite le seguenti: «, d’intesa con il Se-
gretario Generale,»; 

   o)   le parole «e l’innovazione» ovunque ricorrano 
sono soppresse. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, la Scuola nazionale dell’amministrazio-
ne adegua il regolamento recante l’organizzazione interna 
e il funzionamento alle nuove disposizioni. 

 3. All’attuazione del presente articolo la Scuola nazio-
nale dell’amministrazione provvede con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 6.
      Piano integrato di attività e organizzazione    

     1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai citta-
dini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche 
in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministra-
zioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e 
delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 dicembre 2021 adottano 
il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito 
denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di 
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

  2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato an-
nualmente e definisce:  

   a)   gli obiettivi programmatici e strategici della per-
formance secondo i principi e criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 10, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

   b)   la strategia di gestione del capitale umano e di svi-
luppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 
agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, fina-
lizzati al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento 
culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’am-
bito d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

   c)   compatibilmente con le risorse finanziarie ricon-
ducibili al Piano di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del re-
clutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle ri-
sorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti 
stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera 
del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valo-
rizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata 
e dell’accrescimento culturale conseguito anche attraverso 
le attività poste in essere ai sensi della lettera   b)  ; 

   d)   gli strumenti e le fasi per giungere alla piena tra-
sparenza dell’attività e dell’organizzazione amministra-
tiva nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
anticorruzione; 

   e)   l’elenco delle procedure da semplificare e rein-
gegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, 
nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale 
misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

   f)   le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la 
piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini 
con disabilità; 

   g)   le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto 
della parità di genere, anche con riguardo alla composi-
zione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

 3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio de-
gli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione 
dell’utenza mediante gli strumenti di cui al decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché del monitoraggio 
dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 
20 dicembre 2009, n. 198. 

 4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del 
presente articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiorna-
menti entro il 31 dicembre di ogni anno sul proprio sito 
istituzionale e lo inviano al Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale. 

 5. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto, con uno o più decreti del Presidente della 
Repubblica, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata di cui all’articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono indivi-
duati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti 
da quello di cui al presente articolo. 

 6. Entro il medesimo termine di cui al comma 4, il Di-
partimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, previa intesa in sede di Conferen-
za unificata di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta un Piano tipo, 
quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al 
comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplifi-
cate per l’adozione del Piano di cui al comma 1 da parte 
delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

 7. In caso di mancata adozione del Piano trovano ap-
plicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restan-
do quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera   b)  , 
del decreto-legge 25 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 8. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo le amministrazioni interessate provvedono con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.   
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  Capo  II 
  MISURE ORGANIZZATIVE A SUPPORTO DEL SISTEMA DI 

COORDINAMENTO, GESTIONE, ATTUAZIONE, MONITORAGGIO E 
CONTROLLO DEL PNRR

  Art. 7.
      Reclutamento di personale nelle amministrazioni 

assegnatarie di progetti    

     1. Per la realizzazione delle attività di coordina-
mento istituzionale, gestione, attuazione, monito-
raggio e controllo del PNRR di cui al decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, entro trenta giorni dall’entrata 
in vigore del presente decreto, il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri indice un concorso pubblico ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 4, per il reclutamento di un contin-
gente complessivo di cinquecento unità di personale 
non dirigenziale a tempo determinato per un periodo 
anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la 
durata di completamento del PNRR e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2026, da inquadrare nell’Area III, 
posizione economica F1, nei profili professionali eco-
nomico, giuridico, informatico, statistico-matematico, 
ingegneristico, ingegneristico gestionale, delle quali 
80 unità da assegnare, per i profili indicati nella tabella 
1, di cui all’Allegato IV al presente decreto, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato, e le restanti da riparti-
re con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottato su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze, tra le amministrazioni centrali deputa-
te allo svolgimento delle predette attività, individuate 
dal medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e del-
le finanze, si provvede alla individuazione delle ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77. 

 2. Le graduatorie del concorso di cui comma 1 riman-
gono efficaci per la durata di attuazione del PNRR e sono 
oggetto di scorrimento in ragione di motivate esigenze 
fino a ulteriori 300 unità a valere sulle vigenti facoltà 
assunzionali. 

 3. Le assunzioni di personale di cui al comma 1, da se-
lezionare anche avvalendosi della Commissione per l’at-
tuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 35, comma 5, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono effettuate in 
deroga ai limiti di spesa di cui all’articolo 9, comma 28, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e non 
sono computate ai fini della consistenza della dotazione 
organica. 

 4. Per le attività di monitoraggio e rendicontazione del 
PNRR di cui all’articolo 6, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, il Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato può avvalersi di un contingente di esperti di 
comprovata qualificazione professionale fino a un impor-
to massimo di euro 50.000 lordi annui per singolo inca-

rico, entro il limite di spesa complessivo di euro 167.000 
per l’anno 2021 e di euro 500.000 per ciascuno degli anni 
2022, 2023, 2024, 2025 e 2026. Al fine di assicurare la 
più efficace e tempestiva attuazione degli interventi del 
PNRR, nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un fondo da ripartire con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle finanze con una 
dotazione di euro 2.668.000 per l’anno 2021 e di euro 
8.000.000 per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 
2025 e 2026 per le restanti amministrazioni di cui al com-
ma 1 che possono avvalersi, di un contingente di esperti 
di comprovata qualificazione professionale nelle mate-
rie oggetto degli interventi per un importo massimo di 
50.000 euro lordi annui per singolo incarico. Gli incarichi 
di cui al presente comma sono conferiti ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e con le modalità di cui all’articolo 1 per la durata 
massima di trentasei mesi. 

 5. Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Sta-
to assicura la formazione del personale assunto ai sen-
si del comma 1. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 
865.000 per l’anno 2021. 

 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te articolo è autorizzata la spesa di euro 12.600.000 per 
l’anno 2021 e di euro 35.198.000 per gli anni dal 2022 al 
2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021 
- 2023, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali», della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento del medesimo Ministero.   

  Art. 8.
      Reclutamento di personale per le attività di controllo, 

audit, anticorruzione e trasparenza    

     1. In considerazione delle maggiori responsabilità con-
nesse con le funzioni di supporto ai compiti di audit del 
PNRR assegnate alle Ragionerie territoriali dello Stato ai 
sensi dell’articolo 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77 e del sostegno ai competenti uffici del Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato per l’attività di 
monitoraggio e controllo del PNRR, sono istituite sette 
posizioni dirigenziali di livello generale, destinate alla di-
rezione delle Ragionerie territoriali di Milano, Venezia, 
Bologna, Roma, Napoli, Bari e Palermo, ed una posizione 
di funzione dirigenziale di livello non generale destinata 
alla Ragioneria territoriale di Roma, nell’ambito del Di-
partimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

 2. I direttori delle Ragionerie territoriali dello Stato 
con funzioni dirigenziali di livello generale, assicurano, 
nell’ambito territoriale di competenza definito nella ta-
bella di cui all’Allegato I, il coordinamento unitario delle 
attività di cui al comma 1. 

 3. Il raccordo con il semestre europeo in merito ai 
progressi compiuti nella realizzazione del PNRR e con 
il programma nazionale di riforma viene assicurato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
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del Tesoro che provvede inoltre a curare i rapporti con 
la Banca europea per gli investimenti e con altri soggetti 
per eventuali partecipazioni pubblico-private attivate per 
l’attuazione del PNRR. Il Dipartimento del Tesoro veri-
fica in itinere le eventuali proposte di modifica all’accor-
do di prestito di cui all’articolo 15 del regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021, anche di tipo integrativo, nel rispetto 
di quanto indicato dall’articolo 14 del medesimo regola-
mento. A tal fine sono istituiti presso il Dipartimento del 
Tesoro due posizioni di funzione dirigenziale di livello 
non generale di consulenza, studio e ricerca. 

 4. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 7, 
comma 5, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77. 

 5. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo è autorizzata la spesa di euro 941.000 per l’anno 2021 
e di euro 2.257.000 a decorrere dal 2022. Ai relativi oneri si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2021 - 2023, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali», della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento del medesimo Ministero.   

  Art. 9.

      Conferimento di incarichi di collaborazione per il 
supporto ai procedimenti amministrativi connessi 
all’attuazione del PNRR    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottato su proposta del Ministro per la pubblica am-
ministrazione di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e con il Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie e con il Ministro per il sud e la coesio-
ne territoriale, previa intesa in Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono ripartite le risorse finanziarie nel limite mas-
simo di 20 milioni di euro per l’anno 2021, di 55 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 35 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, per il conferimento, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 5, lettera   a)  , da parte di regioni ed 
enti locali, di incarichi di collaborazione a professioni-
sti ed esperti, nel numero massimo complessivo di mille 
unità per il supporto ai predetti enti nella gestione delle 
procedure complesse tenendo conto del relativo livello di 
coinvolgimento nei procedimenti amministrativi connes-
si all’attuazione del PNRR. 

 2. I reclutamenti di cui al comma 1 sono autorizzati su-
bordinatamente all’approvazione del Piano Nazionale per 
la Ripresa e la Resilienza da parte della Commissione eu-
ropea. Ai relativi oneri pari a 20 milioni di euro per l’anno 
2021, 55 milioni di euro annui per gli anni 2022 e 2023, 
35 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede a valere 
sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Gene-
ration EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità di 
cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.   

  TITOLO  II 
  MISURE ORGANIZZATIVE PER L’ATTUAZIONE 

DEI PROGETTI NELL’AMBITO DELLE MISSIONI 
DEL PNRR

  Capo  I 
  TRANSIZIONE DIGITALE

  Art. 10.
      Reclutamento di personale presso la Presidenza del 

Consiglio dei ministri per l’attuazione del PNRR per 
l’innovazione e la transizione digitale e rafforzamento 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale    

     1. Al fine di attuare gli interventi di digitalizzazione, 
innovazione e sicurezza nella pubblica amministrazione 
previsti nell’ambito del PNRR, fornendo adeguato sup-
porto alla trasformazione digitale delle amministrazioni 
centrali e locali, presso la struttura della Presidenza del 
Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale, opera, fino al 31 dicem-
bre 2026, un apposito contingente massimo di trecento-
trentotto unità, nel limite di spesa di euro 9.334.000 per 
l’anno 2021, di euro 28.000.000 per ciascuno degli anni 
dal 2022 al 2025 e di euro 18.666.000 per l’anno 2026, 
composto da esperti in possesso di specifica ed elevata 
competenza almeno triennale nello sviluppo e gestione di 
processi complessi di trasformazione tecnologica e digi-
tale, nonché di significativa esperienza almeno triennale 
in tali materie, ovvero anche da personale non dirigenzia-
le, collocato fuori ruolo o in posizione di comando o altra 
analoga posizione, prevista dagli ordinamenti di apparte-
nenza, proveniente da pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, al quale si applica la disposizione dell’arti-
colo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
con esclusione del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche, 
nonché del personale delle Forze armate, delle Forze di 
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del 
Ministero dell’economia e delle finanze. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri sono definiti la com-
posizione del contingente ed i compensi degli esperti. 

 2. Gli esperti di cui al comma 1 sono individuati previa 
procedura selettiva con avviso pubblico, che prevede la 
valutazione dei titoli e dell’esperienza professionale ri-
chiesta ed almeno un colloquio che può essere effettuato 
anche in modalità telematica. Le predette procedure selet-
tive ovvero loro singole fasi possono essere effettuate con 
modalità telematiche anche automatizzate. 

 3. Per le esigenze di funzionamento connesse all’atti-
vità del contingente di cui al comma 1 è autorizzata la 
spesa complessiva massima di euro 1.000.000 per l’anno 
2021, di euro 3.000.000 per ciascuno degli anni dal 2022 
al 2025 e di euro 2.000.000 per l’anno 2026. 

 4. L’AgiD è autorizzata ad assumere con contratto di la-
voro a tempo determinato per un periodo anche superiore 
a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di comple-
tamento del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 
2026, in deroga ai limiti di spesa di cui all’articolo 9, com-
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ma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e 
alla dotazione organica, un contingente di personale mas-
simo di 67 unità dell’Area III, posizione economica F1, 
mediante le procedure di cui all’articolo 1, comma 4, nel 
limite di spesa di euro 1.242.131 per l’anno 2021 e di euro 
3.726.391 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. 

 5. I reclutamenti di cui al presente articolo sono autoriz-
zati subordinatamente all’approvazione del Piano Nazio-
nale per la Ripresa e la Resilienza da parte della Commis-
sione europea. Ai relativi oneri pari a euro 11.576.131 per 
l’anno 2021, euro 34.726.391 annui per gli anni dal 2022 
al 2025 e euro 24.392.391 per l’anno 2026, si provvede a 
valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Ge-
neration EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità di cui 
ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.   

  Capo  II 
  MISURE URGENTI PER LA GIUSTIZIA ORDINARIA

E AMMINISTRATIVA

  Art. 11.
      Addetti all’ufficio per il processo    

     1. Al fine di supportare le linee di progetto ricomprese 
nel PNRR e, in particolare, per favorire la piena operatività 
delle strutture organizzative denominate ufficio per il pro-
cesso, costituite ai sensi dell’articolo 16  -octies   del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazio-
ni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e assicurare la 
celere definizione dei procedimenti giudiziari, in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 36 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, il Ministero della giustizia richiede 
alla Commissione Interministeriale RIPAM, che può avva-
lersi di Formez PA, di avviare procedure di reclutamento 
nel periodo 2021-2024, in due scaglioni, di un contingente 
massimo di 16.500 unità di addetti all’ufficio per il proces-
so, con contratto di lavoro a tempo determinato della dura-
ta massima di due anni e sette mesi per il primo scaglione e 
di due anni per il secondo. Nell’ambito di tale contingente, 
alla corte di cassazione sono destinati addetti all’ufficio per 
il processo in numero non superiore a 400, da assegnarsi 
in virtù di specifico progetto organizzativo del primo pre-
sidente della corte di cassazione, con l’obiettivo del conte-
nimento della pendenza nel settore civile e del contenzioso 
tributario. Al fine di supportare le linee di progetto di com-
petenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri ricom-
prese nel PNRR, e in particolare, per favorire la piena ope-
ratività delle strutture organizzative denominate ufficio per 
il processo costituite ai sensi dell’articolo 53  -ter   della legge 
27 aprile 1982, n. 186, la Giustizia amministrativa, per as-
sicurare la celere definizione dei processi pendenti alla data 
del 31 dicembre 2019, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è 
autorizzata ad avviare le procedure di reclutamento, in due 
scaglioni, di un contingente massimo di 326 unità di addet-
ti all’ufficio per il processo, con contratto di lavoro a tempo 
determinato, non rinnovabile, della durata massima di due 
anni e sei mesi, così ripartito: 250 unità complessive per i 
profili di cui al comma 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e 76 unità per 

il profilo di cui al comma 3, lettera   d)  . I contingenti di per-
sonale di cui al presente comma non sono computati ai fini 
della consistenza della dotazione organica rispettivamente 
del Ministero della giustizia e della Giustizia amministrati-
va. L’assunzione del personale di cui al presente comma è 
autorizzata subordinatamente all’approvazione del PNRR 
da parte del Consiglio dell’Unione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 20, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021. 

 2. Il personale da assumere nell’amministrazione della 
giustizia ordinaria ai sensi del comma 1, deve essere in 
possesso del diploma di laurea in giurisprudenza ovvero, 
per una quota dei posti a concorso da indicarsi nel bando, 
del diploma di laurea in economia e commercio e scien-
ze politiche o titoli equipollenti o equiparati. In deroga 
a quanto previsto dagli articoli 2, comma 2, 40 e 45 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la declarato-
ria del profilo professionale degli addetti all’ufficio per il 
processo, comprensiva di specifiche e contenuti professio-
nali, è determinata secondo quanto previsto dall’Allegato 
II, numero 1. Per quanto attiene al trattamento economico 
fondamentale ed accessorio e ad ogni istituto contrattuale, 
in quanto applicabile, gli addetti all’ufficio per il processo 
sono equiparati ai profili dell’area III, posizione economi-
ca F1. Il Ministero della giustizia, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative, può stabilire, an-
che in deroga a quanto previsto dalla contrattazione collet-
tiva, particolari forme di organizzazione e di svolgimento 
della prestazione lavorativa, con riferimento al lavoro agile 
e alla distribuzione flessibile dell’orario di lavoro. 

  3. Il contingente di cui al comma 1, la cui procedura 
di assunzione è gestita dalla Giustizia amministrativa, è 
composto dai seguenti profili professionali:  

    a)   funzionari amministrativi - area III - posizione 
economica F1;  

    b)   funzionari informatici - area III - posizione eco-
nomica F1;  

    c)   funzionari statistici - area III - posizione econo-
mica F1;  

    d)   assistenti informatici - area II - posizione econo-
mica F2.  

 4. Il servizio prestato con merito e debitamente attesta-
to al termine del rapporto di lavoro a tempo determinato 
di cui al comma 1, e, per la Giustizia amministrativa, li-
mitatamente al personale di cui al comma 3, lettera   a)   , 
qualora la prestazione lavorativa sia stata svolta per l’in-
tero periodo sempre presso la sede di prima assegnazione:  

    a)   costituisce titolo per l’accesso al concorso per 
magistrato ordinario, a norma dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 5 aprile 2006, n. 160;  

    b)   equivale ad un anno di tirocinio professionale per 
l’accesso alla professione di avvocato e di notaio;  

    c)   equivale ad un anno di frequenza dei corsi della 
scuola di specializzazione per le professioni legali, fermo 
il superamento delle verifiche intermedie e delle prove 
finali d’esame di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 
17 novembre 1997, n. 398;  

    d)   costituisce titolo di preferenza per l’accesso alla 
magistratura onoraria ai sensi dell’articolo 4, comma 3, 
del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116.  
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 5. L’amministrazione giudiziaria, nelle successive pro-
cedure di selezione per il personale a tempo indetermina-
to, può prevedere l’attribuzione di un punteggio aggiunti-
vo in favore dei candidati in possesso dell’attestazione di 
cui al comma 4 ovvero, alternativamente, nei soli concor-
si pubblici per le qualifiche della terza area professionale, 
prevedere una riserva in favore del personale assunto ai 
sensi del presente articolo, in misura non superiore al cin-
quanta per cento. L’amministrazione della Giustizia am-
ministrativa, nelle successive procedure di selezione per 
il personale a tempo indeterminato, può prevedere l’attri-
buzione di un punteggio aggiuntivo in favore del perso-
nale che, al termine del rapporto di lavoro, abbia ricevuto, 
dal presidente dell’Ufficio giudiziario dove ha prestato 
servizio, un attestato di servizio prestato con merito. 

 6. L’assunzione del personale di cui al comma 1 è auto-
rizzata subordinatamente all’approvazione del PNRR da 
parte della Commissione europea. 

  7. Per le finalità del presente articolo è autorizzata:  
   a)   per la Giustizia ordinaria, la spesa di euro 

360.142.195 per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 
euro 390.154.044 per l’anno 2024, di euro 360.142.195 
per l’anno 2025 e di euro 180.071.098 per l’anno 2026, 
a cui si provvede mediante versamento di pari importo, 
nei corrispondenti anni, dai conti correnti di cui all’artico-
lo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
all’entrata del bilancio dello Stato, per la successiva ri-
assegnazione ai pertinenti capitoli di spesa dello stato di 
previsione del ministero della giustizia; 

   b)   per la Giustizia amministrativa la spesa di euro 
8.458.696 per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di euro 
8.199.308 per l’anno 2024, di euro 7.939.920 per ciascu-
no degli anni 2025 e 2026, a cui si provvede a valere sul 
Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Generation 
EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità di cui ai 
commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.   

  Art. 12.
      Modalità di impiego degli addetti all’ufficio

per il processo    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 11, 
comma 1, in merito alla necessaria approvazione del 
PNRR da parte del Consiglio dell’Unione europea, con 
uno o più decreti del Ministro della giustizia, sono in-
dividuati i tribunali o le corti di appello alle cui struttu-
re organizzative denominate ufficio per il processo sono 
assegnati gli addetti, nonché il numero degli addetti de-
stinati ad ogni singolo ufficio. Le unità di personale di 
cui all’articolo 11, comma 3 assunte per gli uffici per il 
processo della Giustizia amministrativa sono distribuite 
esclusivamente presso le seguenti sedi: Consiglio di Sta-
to, in ogni sezione giurisdizionale; Tribunale amministra-
tivo regionale per il Lazio, sede di Roma; Tribunale am-
ministrativo regionale per la Lombardia, sede di Milano; 
Tribunale amministrativo regionale per il Veneto; Tribu-
nale amministrativo regionale per la Campania, sede di 
Napoli; Tribunale amministrativo regionale per la Cam-
pania, sezione staccata di Salerno; Tribunale amministra-
tivo regionale per la Sicilia, sede di Palermo; Tribunale 

amministrativo regionale per la Sicilia, sezione staccata 
di Catania. Fanno eccezione 7 funzionari informatici e 3 
funzionari statistici che sono assegnati, rispettivamente, 
al Servizio per l’informatica e al Segretariato generale 
della Giustizia amministrativa al fine di coadiuvare l’uf-
ficio per il processo con riferimento agli aspetti informa-
tici del progetto finanziato dalla Commissione europea 
e allo scopo di monitorare l’andamento della riduzione 
dell’arretrato. La decorrenza della presa di servizio dei 
dipendenti di cui all’articolo 11, comma 3, è la stessa per 
tutti gli Uffici per il processo. 

 2. Le modalità di impiego degli addetti all’ufficio per 
il processo presso gli Uffici giudiziari della Giustizia or-
dinaria sono individuate all’Allegato II, numero 1, che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 

 3. All’esito dell’assegnazione degli addetti all’ufficio per 
il processo di cui al comma 2, il Capo dell’ufficio giudizia-
rio entro il 31 dicembre 2021, di concerto con il dirigente 
amministrativo, predispone un progetto organizzativo che 
preveda l’utilizzo, all’interno delle strutture organizzative 
denominate ufficio per il processo, degli addetti selezionati 
in modo da valorizzare il loro apporto all’attività giudiziaria.   

  Art. 13.
      Reclutamento capitale umano a tempo determinato di 

supporto delle linee progettuali giustizia del PNRR    

      1. Al fine di assicurare la piena operatività dell’uffi-
cio per il processo e di supportare le linee di progetto di 
competenza del Ministero della giustizia ricomprese nel 
PNRR, in deroga a quanto previsto dall’articolo 36 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Ministero 
della giustizia richiede di avviare le procedure di reclu-
tamento tramite concorso per titoli e prova scritta, alla 
Commissione Interministeriale RIPAM, che può avvaler-
si di Formez PA in relazione a profili professionali non 
ricompresi tra quelli ordinariamente previsti nell’Ammi-
nistrazione giudiziaria, nel periodo 2021-2026, con con-
tratto di lavoro a tempo determinato della durata massima 
di trentasei mesi, con decorrenza non anteriore al 1° gen-
naio 2022, per un contingente massimo di 5.410 unità di 
personale amministrativo non dirigenziale, così ripartito:  

    a)   1.660 unità complessive per i profili di cui al 
comma 2, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   g)  ,   h)   e   i)  ;  

    b)   750 unità complessive per i profili di cui al com-
ma 2, lettere   b)  ,   d)   e   f)  ;  

    c)   3.000 unità per il profilo di cui al comma 2, lettera   l)  .  
  2. Il contingente di cui al comma 1 è composto dai se-

guenti profili professionali:  
    a)   tecnico IT      senior     ;  
    b)   tecnico IT      junior     ;  
    c)   tecnico di contabilità      senior     ;  
    d)   tecnico di contabilità      junior     ;  
    e)   tecnico di edilizia      senior     ;  
    f)   tecnico di edilizia      junior     ;  
    g)   tecnico statistico;  
    h)   tecnico di amministrazione;  
    i)   analista di organizzazione;  
    l)   operatore di      data entry     .  
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 3. In deroga a quanto previsto dagli articoli 2, comma 2, 
40 e 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 
declaratorie dei profili professionali di cui al comma 2, 
comprensive di specifiche professionali e contenuti profes-
sionali, sono determinate secondo quanto previsto dall’Al-
legato II, numeri da 2 a 11 e, per il personale di cui all’ar-
ticolo 11, comma 3, dall’Allegato III. Per quanto attiene al 
trattamento economico fondamentale ed accessorio e ad 
ogni istituto contrattuale, in quanto applicabile, i profili di 
cui al comma 2, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   g)  ,   h)   e   i)  , sono equiparati 
ai profili dell’area III, posizione economica F1, i profili di 
cui al comma 2, lettere   b)  ,   d)   e   f)  , sono equiparati ai profili 
dell’area II, posizione economica F2, e il profilo di cui al 
comma 2, lettera   l)  , è equiparato ai profili dell’area II, po-
sizione economica F1. Il Ministero della giustizia, sentite 
le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, 
può stabilire, anche in deroga a quanto previsto dalla con-
trattazione collettiva, particolari forme di organizzazione e 
di svolgimento della prestazione lavorativa, con riferimento 
al lavoro agile e alla distribuzione flessibile dell’orario di 
lavoro. Per quanto attiene al trattamento economico fon-
damentale e accessorio e di ogni istituto contrattuale, in 
quanto applicabile, i profili di cui all’articolo 11, comma 3, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , sono equiparati ai profili dell’Area III, 
posizione economica F1, e il profilo di cui al citato com-
ma 3, lettera   d)  , è equiparato ai profili di Area II, posizione 
economica F2. Al personale di cui all’articolo 11, comma 3, 
non spetta il compenso di cui all’articolo 37, comma 13, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Le assunzioni 
di cui al presente comma sono effettuate in deroga ai limiti 
di spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122 e al di fuori della dotazione or-
ganica del personale amministrativo e delle assunzioni già 
programmate. 

 4. L’amministrazione, nelle successive procedure di sele-
zione per il personale a tempo indeterminato indette dal Mi-
nistero della giustizia, può prevedere, qualora la prestazione 
lavorativa sia stata svolta per l’intero triennio sempre presso 
la sede di prima assegnazione, l’attribuzione in favore dei 
candidati di un punteggio aggiuntivo per il servizio presta-
to con merito e debitamente attestato al termine del rapporto 
di lavoro a tempo determinato di cui al comma 1, ovvero, 
alternativamente, nei soli concorsi pubblici per le qualifiche 
della medesima area professionale come equiparata ai sensi 
del comma 3 al profilo professionale nel quale è stato prestato 
servizio, una riserva in favore del personale assunto ai sen-
si del presente articolo, in misura non superiore al cinquanta 
per cento. Per i concorsi indetti da altre amministrazioni dello 
Stato, la suddetta attestazione può costituire titolo di preferen-
za a parità di titoli e di merito, a norma dell’articolo 5 del de-
creto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 5. L’assunzione del personale di cui al comma 1 è auto-
rizzata subordinatamente all’approvazione del PNRR da 
parte della Commissione europea. 

 6. Per l’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente articolo è autorizzata la spesa di euro 207.829.968 
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, a cui si provve-
de mediante versamento di pari importo, nei corrispondenti 
anni, dai conti correnti di cui all’articolo 1, comma 1038, 

della legge 178/2020, all’entrata del bilancio dello Stato, 
per la successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del ministero della giustizia.   

  Art. 14.
      Procedura straordinaria di reclutamento    

      1. Per garantire la necessaria speditezza del reclutamento, 
anche in relazione al rispetto dei tempi del PNRR, il Mini-
stero della giustizia richiede alla Commissione Interministe-
riale RIPAM, che può avvalersi di Formez PA, di avviare 
procedure di reclutamento per i profili di cui agli articoli 11, 
comma 1, e 13 mediante concorso pubblico per titoli e prova 
scritta. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve previ-
ste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e dal decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, i titoli valutabili ai sensi del presente 
comma, con attribuzione dei punteggi fissi indicati nel ban-
do di concorso, sono soltanto i seguenti:  

    a)   votazione relativa al solo titolo di studio richiesto 
per l’accesso; i bandi di concorso indetti per il Ministero 
della giustizia possono prevedere che il punteggio previ-
sto sia aumentato fino al doppio, qualora il titolo di studio 
in questione sia stato conseguito non oltre sette anni dal 
termine ultimo per la presentazione della domanda di par-
tecipazione alla procedura di reclutamento;  

    b)   ulteriori titoli universitari in ambiti disciplinari 
attinenti al profilo messo a concorso, per i soli profili di 
cui all’articolo 11 e all’articolo 13, comma 2, lettere   a)  , 
  c)  ,   e)  ,   g)  ,   h)   e   i)  ;  

    c)   eventuali abilitazioni professionali, per i profili di 
cui all’articolo 11 e all’articolo 13, comma 2, lettere   c)  , 
  d)  ,   e)  ,   f)   e   h)  ;  

    d)   il positivo espletamento del tirocinio presso gli uffici 
giudiziari ai sensi dell’articolo 73 del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, per il profilo di cui all’articolo 11;  

    e)   il servizio prestato presso le Sezioni specializ-
zate su immigrazione, protezione internazionale, libera 
circolazione nell’Ue, quali      research officers     , nell’ambito 
del Piano operativo dell’Ufficio europeo di sostegno per 
l’asilo – EASO, per i profili di cui all’articolo 11 e all’ar-
ticolo 13, comma 2, lettera   h)  .  

  2. La Giustizia amministrativa procede all’assunzione 
di tutti i profili professionali di cui all’articolo 11, com-
ma 3, mediante concorso pubblico per titoli e prova scrit-
ta, con possibilità di svolgimento della prova da remoto. 
I titoli valutabili per i concorsi banditi dalla Giustizia am-
ministrativa, con attribuzione dei punteggi fissi indicati 
nel bando di concorso, sono esclusivamente i seguenti:  

   a)   votazione relativa al solo titolo di studio richiesto 
per l’accesso; i bandi di concorso indetti dalla Giustizia 
amministrativa possono prevedere che il punteggio previ-
sto sia aumentato fino al doppio, qualora il titolo di studio 
in questione sia stato conseguito non oltre sette anni dal 
termine ultimo per la presentazione della domanda di par-
tecipazione alla procedura di reclutamento; 

   b)   per i profili di cui all’articolo 11, comma 3, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , eventuali ulteriori titoli accademici universitari 
o post-universitari in ambiti disciplinari attinenti al profi-
lo messo a concorso; 
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   c)   per i profili di cui all’articolo 11, comma 3, lette-
re   a)  ,   b)   e   c)  , eventuali abilitazioni professionali coerenti 
con il profilo medesimo; 

   d)   per il profilo di cui all’articolo 11, comma 3, let-
tera   a)  , il positivo espletamento del tirocinio presso gli 
uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 73 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98. 

 3. Per le procedure di reclutamento nell’amministra-
zione della giustizia ordinaria, il bando indica i posti 
messi a concorso per ogni profilo e, nell’ambito di ogni 
profilo, indica i posti per ogni singolo distretto di corte di 
appello, nonché, ove previsto nel medesimo bando, per 
ogni singolo circondario di tribunale. Ai fini della proce-
dura di reclutamento di cui al presente comma, gli uffici 
giudiziari nazionali e l’amministrazione centrale sono as-
similati a un autonomo distretto. Il bando per i concorsi 
banditi dalla Giustizia amministrativa indica i posti messi 
a concorso per ogni profilo e, nell’ambito di ogni profilo, 
i posti destinati ad ogni Ufficio per il processo. 

 4. Ogni candidato, per le procedure di reclutamento 
nell’amministrazione della giustizia ordinaria, non può 
presentare domanda per più di un profilo e, nell’ambito 
di tale profilo, per più di un distretto e, nell’ambito di tale 
distretto, qualora il bando lo preveda, per più di un cir-
condario. Ogni candidato per i concorsi banditi dalla Giu-
stizia amministrativa può presentare domanda solo per un 
profilo ed esclusivamente per un ufficio giudiziario della 
Giustizia amministrativa. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 11, 
comma 2, per i titoli di studi accademici richiesti per l’ac-
cesso ai profili di cui all’articolo 11 e di cui all’articolo 13, 
comma 2, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   g)  ,   h)   e   i)  , si applicano i criteri 
di equipollenza e di equiparazione previsti dal decreto del 
Ministro dell’università e delle ricerca scientifica e tecno-
logica 3 novembre 1999, n. 509, dal decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 ottobre 
2004, n. 270, dai decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione del 9 lu-
glio 2009 e del 15 febbraio 2011. I candidati che parteci-
pano alla selezione bandita dalla Giustizia amministrativa 
devono essere in possesso del titolo di accesso al profilo 
per il quale concorrono, come indicato nell’Allegato III. 

 6. Le commissioni esaminatrici, per i concorsi richiesti 
dal Ministero della Giustizia, sono composte da un magi-
strato ordinario che abbia conseguito almeno la quinta va-
lutazione di professionalità o da un dirigente generale di 
una delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
o da un avvocato con almeno quindici anni di iscrizione 
all’Albo o da un professore ordinario di materie giuridiche, 
tutti anche in quiescenza da non oltre un triennio alla data 
di pubblicazione del bando, con funzioni di presidente, e 
da non più di quattro componenti, individuati tra magistrati 
ordinari che abbiano conseguito almeno la seconda valuta-
zione di professionalità, dirigenti di livello non generale di 
una delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
avvocati con almeno dieci anni di iscrizione all’Albo e pro-
fessori ordinari, associati, ricercatori confermati o a tempo 

determinato di cui all’articolo 24, comma 3, lettera   b)  , della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, tutti anche in quiescenza 
da non oltre un triennio alla data di pubblicazione del ban-
do, con funzioni di commissari. Per quanto non espressa-
mente previsto dal presente articolo, si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 7. Per i concorsi banditi dalla Giustizia amministrati-
va la procedura concorsuale è decentrata per ogni uffi-
cio giudiziario, in relazione al quale è nominata una sola 
commissione che procederà alla selezione di tutte le fi-
gure professionali, formando distinte graduatorie. Per la 
selezione dei candidati dell’Ufficio per il processo del 
Consiglio di Stato e del Tribunale amministrativo regio-
nale per il Lazio, sede di Roma, è nominata, per i fun-
zionari informatici, per quelli statistici e per gli assistenti 
informatici, una sola commissione, che stilerà una unica 
graduatoria per ogni profilo. 

 8. Per i concorsi banditi dalla Giustizia amministrativa 
la commissione esaminatrice è composta da un magistrato 
dell’ufficio giudiziario e da due dirigenti di seconda fascia 
dell’area amministrativa. Per la selezione degli assisten-
ti informatici la commissione può avvalersi di personale 
esperto dell’Ufficio o della consulenza del Servizio per 
l’informatica. Nella commissione competente alla selezio-
ne dei candidati per l’Ufficio per il processo del Consiglio 
di Stato e del Tribunale amministrativo regionale per il La-
zio, sede di Roma, un dirigente amministrativo è sostitui-
to da un dirigente tecnico per la selezione dei funzionari 
informatici e statistici, nonché per quella degli assistenti 
informatici. Le funzioni di segretario sono svolte da un di-
pendente appartenente all’Area III. Per quanto non espres-
samente previsto dal presente articolo, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487. I lavori delle commissioni devono concludersi en-
tro sessanta giorni dall’insediamento. Il Segretario genera-
le della Giustizia amministrativa monitora il rispetto della 
tempistica e fornisce supporto, ove necessario. 

  9. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5 del de-
creto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, 
costituiranno altresì titoli di preferenza a parità di merito per 
le procedure di reclutamento di cui al presente articolo:  

    a)   l’avere svolto, con esito positivo, lo stage presso 
gli uffici giudiziari ai sensi dell’articolo 73 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;  

    b)   l’avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore pe-
riodo di perfezionamento nell’ufficio per il processo, ai 
sensi dell’articolo 50, commi 1  -bis   e 1  -quater  , del decre-
to-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, nonché, per il 
concorso indetto dalla Giustizia amministrativa dell’arti-
colo 53  -ter   della legge 27 aprile 1982, n. 186;  

    c)   l’avere completato, con esito positivo, il tiroci-
nio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi dell’ar-
ticolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, pur non facendo parte dell’ufficio per 
il processo, così come indicato dall’articolo 50, commi 
1  -bis   e 1  -quinquies  , del decreto-legge 24 giugno 2014, 
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n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114, nonché, per il concorso indetto dalla 
Giustizia amministrativa dell’articolo 53  -ter   della legge 
27 aprile 1982, n. 186.  

 10. A parità dei titoli preferenziali di cui al comma 9 e 
di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487, è preferito il candidato 
più giovane di età, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127. Il possesso dei requisiti di 
accesso, dei titoli di attribuzione del punteggio e dei titoli 
di preferenza dovrà essere documentato esclusivamente 
con le modalità indicate dal bando di concorso. 

 11. Per ogni profilo, per i concorsi richiesti dal Mini-
stero della giustizia, la commissione esaminatrice forma 
una singola graduatoria relativa ai posti messi a concorso 
in ogni distretto ovvero, quando lo preveda il bando di 
concorso, in ogni circondario. Qualora una graduatoria 
risultasse incapiente rispetto ai posti messi a concorso per 
un profilo in un singolo distretto o in un singolo circon-
dario, l’amministrazione potrà coprire i posti non asse-
gnati mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei 
non vincitori del medesimo profilo nel distretto, ovvero, 
nell’ipotesi di graduatoria circondariale, nei circondari 
confinanti con il maggior numero di idonei ovvero, in su-
bordine, delle graduatorie degli idonei non vincitori con il 
maggior numero di idonei di altri profili aventi i medesi-
mi titoli richiesti per l’accesso e relative al medesimo di-
stretto o al medesimo circondario; in caso di pari numero 
di idonei non vincitori, la graduatoria è individuata sulla 
base della minore distanza chilometrica tra i capoluoghi 
dei distretti interessati. Per quanto attiene al secondo sca-
glione di addetti all’ufficio per il processo di cui all’arti-
colo 11, comma 1, primo periodo, in caso di incapienza 
delle graduatorie distrettuali formate nell’ambito della 
nuova procedura assunzionale, il reclutamento potrà av-
venire mediante scorrimento delle graduatorie formate 
nell’ambito della procedura relativa al primo scaglione. 
Per la Giustizia amministrativa, qualora una graduatoria 
risultasse incapiente rispetto ai posti messi a concorso per 
un profilo in un Ufficio giudiziario, il Segretario generale 
della Giustizia amministrativa potrà coprire i posti non 
assegnati mediante scorrimento delle graduatorie degli 
idonei non vincitori del medesimo profilo in altro ufficio 
giudiziario e, nella seconda tornata delle assunzioni, chia-
mare gli idonei del primo scaglione, con i criteri indicati 
nel bando di concorso; lo scorrimento delle graduatorie 
avviene a partire da quelle con maggior numero di ido-
nei e, in caso di pari numero di idonei, secondo l’ordine 
degli Uffici giudiziari indicato nell’articolo 12, comma 1, 
secondo periodo. 

 12. Per i concorsi richiesti dal Ministero della giustizia, 
sono ammessi a sostenere la prova scritta, per ogni distret-
to, un numero di candidati pari ad un multiplo, non infe-
riore al doppio, del numero di posti messi a concorso nel 
distretto, secondo quanto stabilito dal bando e sulla base 
delle graduatorie risultanti all’esito della valutazione dei 
titoli ai sensi dei commi 1, 9 e 10. La prova scritta potrà 
essere svolta mediante l’uso di tecnologie digitali. Fermo 
restando quanto previsto dal comma l, il bando di concorso 
specifica i criteri di attribuzione dei punteggi, le modalità 
di formazione della graduatoria finale per ogni singolo di-

stretto o circondario, le sedi di corte di appello presso cui 
potrà essere svolta la suddetta prova scritta e i criteri di 
assegnazione alle predette sedi di esame dei candidati am-
messi a sostenere la prova scritta. Potranno essere costituite 
sottocommissioni, ognuna delle quali valuterà non meno di 
duecento candidati. La prova scritta consiste nella sommi-
nistrazione di quesiti a risposta multipla. Il bando può pre-
vedere, in ragione del numero di partecipanti, l’utilizzo di 
sedi decentrate e, ove necessario, la non contestualità delle 
sessioni, garantendo in ogni caso la trasparenza e l’omo-
geneità delle prove. Le materie oggetto della prova scritta, 
le modalità di nomina della commissione esaminatrice e 
dei comitati di vigilanza e le ulteriori misure organizzative 
sono determinate con decreto del Ministro della giustizia 
da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 13. Per l’espletamento delle procedure concorsuali 
relative alle assunzioni di tutti i profili professionali di 
cui agli articoli 11 e 13 è autorizzata, subordinatamente 
all’approvazione del Piano Nazionale per la Ripresa e la 
Resilienza da parte della Commissione europea, per l’am-
ministrazione della giustizia ordinaria, , la spesa di euro 
3.281.709 per l’anno 2021 e di euro 341.112 per l’anno 
2023 e, per la Giustizia amministrativa, la spesa di euro 
488.800 per l’anno 2021 e di euro 320.800 per l’anno 
2024 a cui si provvede a valere sul Fondo di rotazione per 
l’attuazione del Next Generation EU-Italia di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1037, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, secondo le modalità di cui ai commi da 1038 a 
1050 del medesimo articolo 1.   

  Art. 15.
      Vincolo di permanenza nella sede

e mobilità temporanea    

     1. Il personale di cui agli articoli 11 e 13 permarrà nella 
sede di assegnazione per l’intera durata del contratto a 
tempo determinato. 

 2. Per la Giustizia ordinaria, avuto riguardo alla articola-
zione su base distrettuale della procedura di reclutamento 
e alla necessità di garantire il raggiungimento degli obiet-
tivi e il rispetto dei tempi previsti dal PNRR, ogni forma 
di mobilità interna su domanda del dipendente, fondata su 
circostanze sopravvenute successivamente all’assegnazio-
ne della sede, si intende comunque riferita ad uffici situati 
nel medesimo distretto in cui è situata la sede di prima as-
segnazione. Al momento della assegnazione della sede ai 
vincitori del concorso nei singoli profili, potrà essere fatta 
valere ogni circostanza idonea a costituire, secondo la nor-
mativa vigente, titolo di precedenza o di preferenza in rela-
zione alla specifica graduatoria distrettuale ovvero, qualora 
lo preveda il bando di concorso, circondariale. In deroga 
a quanto previsto dall’articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, il medesimo personale non può in 
alcun caso essere comandato, distaccato o assegnato presso 
altre pubbliche amministrazioni, né essere destinatario di 
provvedimenti di applicazione endodistrettuale, come pre-
visto dalla contrattazione integrativa. 

 3. Per la Giustizia ordinaria, è fatta salva la mobilità 
per compensazione, in condizioni di piena neutralità fi-
nanziaria e previo nulla osta del Ministero della giustizia.   
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  Art. 16.
      Attività di formazione    

     1. Il Ministero della giustizia assicura l’informazione, 
la formazione e la specializzazione di tutto il personale 
a tempo determinato assunto ai sensi del presente capo 
e destinati agli uffici per il processo di competenza della 
giustizia ordinaria, individuando con decreto del Diret-
tore generale del personale e della formazione specifici 
percorsi didattici, da svolgersi anche per via telematica. 

 2. Per il personale di cui all’articolo 11, comma 3, è 
assicurata la formazione di tutto il personale a tempo de-
terminato assunto ai sensi del presente decreto, secondo 
un programma definito dal Segretario generale della Giu-
stizia amministrativa. 

 3. Per l’attuazione, delle disposizioni di cui al presente 
articolo è autorizzata, subordinatamente all’approvazione 
del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza da parte 
della Commissione europea, per l’amministrazione della 
giustizia ordinaria la spesa di euro 235.000 per l’anno 2021, 
di euro 2.000.000 per l’anno 2022, di euro 1.460.000 per 
l’anno 2023 e di euro 1.102.000 per l’anno 2024 e, per la 
Giustizia amministrativa, la spesa di euro 37.464 per l’an-
no 2022 e di euro 35.234 per l’anno 2024 a cui si provvede 
a valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione del Next 
Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità 
di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.   

  Art. 17.
      Monitoraggio di impiego degli addetti all’ufficio per 

il processo e delle altre misure sul capitale umano e 
smaltimento dell’arretrato    

     1. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono indicate le procedure di monitoraggio, le risorse e le 
modalità necessarie ai fini della valutazione delle misure 
urgenti per la giustizia ordinaria di cui al presente capo 
nell’ambito del PNRR. 

 2. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio 
di Stato, da emanarsi entro cinquanta giorni dall’entra-
ta in vigore del presente decreto, sentito il Consiglio di 
presidenza della Giustizia amministrativa, sono adottate 
le Linee guida per lo smaltimento dell’arretrato in tutti 
gli uffici della Giustizia amministrativa, con l’indicazio-
ne dei compiti degli Uffici per il processo, ivi inclusa la 
segnalazione degli affari meritevoli di priorità nella defi-
nizione, e del cronoprogramma dei risultati intermedi e 
finali da raggiungere. 

 3. Il personale addetto all’ufficio per il processo presta 
attività lavorativa esclusivamente per la riduzione dell’ar-
retrato, prevalentemente in modalità da remoto e con la 
dotazione informatica fornita dall’Amministrazione. 

 4. Le attività di segnalazione, individuate nelle Linee 
guida di cui al comma 2, possono essere svolte anche dal 
Segretariato generale della Giustizia amministrativa. 

 5. Ferme restando le udienze straordinarie annual-
mente individuate dal Consiglio di presidenza della Giu-
stizia amministrativa ai sensi dell’articolo 16, comma 1, 

del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, Allegato 2, 
recante le norme di attuazione del codice del processo 
amministrativo, al fine di trattare i ricorsi di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, sono programmate dal Consiglio 
di presidenza della Giustizia amministrativa ulteriori 
udienze straordinarie, in un numero necessario e suffi-
ciente al fine di assicurare il raggiungimento degli obiet-
tivi stabiliti, per la Giustizia amministrativa, dal PNRR. 
A tal fine, il Consiglio di presidenza della Giustizia am-
ministrativa aggiorna il numero di affari da assegnare 
al presidente del collegio e ai magistrati componenti 
dei collegi, al fine di assicurare il raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti dal PNRR. 

 6. La partecipazione dei magistrati alle udienze stra-
ordinarie di cui al comma 7 è su base volontaria. Le 
udienze si svolgono da remoto. Non possono essere asse-
gnati alle udienze straordinarie di smaltimento gli affari 
di cui agli articoli da 112 a 117 del codice del processo 
amministrativo. 

 7. Per evitare la formazione di nuovo arretrato, all’ar-
ticolo 87 dell’Allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104, recante il codice del processo amministra-
tivo, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4  -bis  . Le 
udienze straordinarie dedicate allo smaltimento dell’arre-
trato sono svolte da remoto.».   

  Art. 18.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizio-
ni del presente decreto il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui.   

  Art. 19.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 9 giugno 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 CARTABIA, Ministro della giu-
stizia 

 FRANCO, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA    
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ALLEGATI  
 

ALLEGATO I – (art. 8, comma 2) 

 
  Tabella - Ambiti territoriali 

AREA RTS AMBITO TERRITORIALE 
Area Nord-Ovest RTS Milano Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia 

Area Nord-Est RTS Venezia Veneto, Friuli Venezia Giulia, TAA 
Area Centro-Nord RTS Bologna Emilia Romagna, Toscana e Marche 

Area Centro-Sardegna RTS Roma Lazio, Umbria, Sardegna 

Area Sud-Ovest RTS Napoli Campania, Basilicata 

Area Sud-Adriatica RTS Bari Puglia, Abruzzo, Molise 

Area Sud-Sicilia RTS Palermo Sicilia, Calabria 
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ALLEGATO II – (art. 11 comma 2 e art. 13, comma 2) 
Profili professionali del personale amministrativo a tempo determinato PNRR 

presso il Ministero della giustizia 
 
 

1. Addetto all’ufficio per il processo 

 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
 
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito, al codice Istat 2.5.1.1.1 - Specialisti della 
gestione nella Pubblica Amministrazione (Le professioni comprese in questa unità coordinano le 
attività degli uffici dell’amministrazione statale, formulano proposte e pareri ai dirigenti da cui 
dipendono funzionalmente, curano l’attuazione dei progetti, delle attività amministrative e delle 
procedure loro affidate, coordinando le attività del personale subordinato) e al codice Istat 2.5.2.2-
Esperti legali in imprese o enti pubblici (Le professioni comprese in questa categoria affrontano, 
gestendo e coordinando le attività di appositi uffici, gli aspetti legali propri delle attività di 
organizzazioni, imprese o della stessa Amministrazione Pubblica, rappresentandole e tutelandone – 
eventualmente – gli interessi nelle procedure legali, nei diversi gradi dei processi penali, civili ed 
amministrativi; stilando documenti, contratti e altri atti legali). 
 
Attività di contenuto specialistico: studio dei fascicoli (predisponendo, ad esempio, delle schede 
riassuntive per procedimento); supporto il giudice nel compimento della attività pratico/materiale o 
di facile esecuzione, come la verifica di completezza del fascicolo, l’accertamento della regolare 
costituzione delle parti (controllo notifiche, rispetto dei termini, individuazione dei difensori 
nominati ecc.), supporto per bozze di provvedimenti semplici, il controllo della pendenza di istanze 
o richieste o la loro gestione, organizzazione dei fascicoli, delle udienze e del ruolo, con 
segnalazione all’esperto coordinatore o al magistrato assegnatario dei fascicoli che presentino 
caratteri di priorità di trattazione; condivisione all’interno dell’ufficio per il processo di riflessioni 
su eventuali criticità, con proposte organizzative e informatiche per il loro superamento; 
approfondimento giurisprudenziale e dottrinale; ricostruzione del contesto normativo riferibile alle 
fattispecie proposte; supporto per indirizzi giurisprudenziali sezionali; supporto ai processi di 
digitalizzazione e innovazione organizzativa dell’ufficio e monitoraggio dei risultati; raccordo con 
il personale addetto alle cancellerie. 
 
 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F1 

della terza area funzionale mediante 
pubblico concorso.  

Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Laurea triennale, laurea magistrale o 
diploma di laurea (vecchio 
ordinamento) in giurisprudenza 
nonché, nei termini di cui all’articolo 
1, in economia e commercio e 
scienze politiche o equipollenti per 
legge; conoscenza di una lingua 
straniera; conoscenza dell'uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche di office automation 
più diffuse.  
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2. tecnico IT senior 

 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito, al codice Istat 2.1.1.4.2  -  Analisti di sistema (Le 
professioni comprese in questa unità analizzano i problemi di elaborazione dei dati per diverse 
esigenze di calcolo e disegnano, individuano o ottimizzano appropriati sistemi di calcolo e di 
gestione delle informazioni) e al codice Istat 2.1.1.4.1 - Analisti e progettisti di software (Le 
professioni comprese in questa unità sviluppano, creano, modificano o ottimizzano software 
applicativi analizzando le esigenze degli utilizzatori; progettano, sviluppano e testano software di 
sistema, di rete, linguaggi e compilatori per diverse aree ed esigenze applicative).  
Attività di contenuto specialistico: progettazione, sviluppo e assistenza alle infrastrutture digitali, 
alle reti e ai sistemi informatici nell’ambito dell’attività amministrativa di attuazione del PNRR. 
 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F1 

della terza area funzionale mediante 
pubblico concorso.  

Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Laurea triennale, laurea magistrale o 
diploma di laurea (vecchio 
ordinamento) in informatica, 
ingegneria, fisica, matematica, 
ovvero altra laurea con 
specializzazione in informatica o 
equipollenti per legge; conoscenza di 
una lingua straniera; conoscenza 
dell'uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche di office 
automation più diffuse.  

 
3. tecnico IT junior 

 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito, al codice Istat 3.1.2.1-Tecnici programmatori (Le 
professioni classificate in questa categoria assistono i progettisti e analisti di software traducendo 
istruzioni e specifiche di controllo, di procedure o di soluzioni di problemi, in diagrammi logici di 
flusso per la programmazione in linguaggio informatico; sviluppando e scrivendo programmi per 
memorizzare, ricercare ed elaborare informazioni e dati), al codice Istat 3.1.2.5-Tecnici gestori di 
reti e di sistemi telematici (Le professioni classificate in questa categoria assistono i progettisti e 
amministratori di sistemi installando, configurando, gestendo e manutenendo per gli aspetti 
software i sistemi telematici ed i relativi sistemi di sicurezza), al codice Istat 3.1.2.4-Tecnici gestori 
di basi di dati (Le professioni classificate in questa categoria assistono gli analisti e progettisti di 
basi dati gestendo, controllando e manutenendo basi di dati e relativi sistemi di sicurezza). 
 
Attività di contenuto specialistico: progettazione, sviluppo e assistenza alle infrastrutture digitali, 
alle reti e ai sistemi informatici nell’ambito dell’attività amministrativa di attuazione del PNRR, 
sotto la direzione e con il supporto dei profili superiori. 
 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F2 

della seconda area funzionale 
mediante pubblico concorso.  
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Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado di perito Informatico 
o altro diploma equivalente con 
specializzazione in informatica; 
conoscenza di una lingua straniera; 
conoscenza dell'uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche di office automation 
più diffuse.  

 
 
4. tecnico di contabilità senior 

SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito, al codice Istat 2.5.1.4.1 - Specialisti in 
contabilità (Le professioni comprese in questa unità esaminano, analizzano, interpretano le 
informazioni contabili per formulare pareri, preparare indicazioni e proposte su questioni 
contabili, fiscali e finanziarie, per certificare la correttezza e la conformità delle scritture aziendali 
alle leggi e ai regolamenti, ovvero coordinano le attività di gestione e di produzione delle scritture 
contabili). 
Attività di contenuto specialistico: Gestione economico-finanziaria, monitoraggio, revisione, 
predisposizione di atti di carattere contabile o contrattuale, redazione di bilanci e prospetti e 
rendicontazione, nell’ambito dell’attività amministrativa di attuazione del PNRR. 
 
Accesso al profilo dall’esterno:  Alla fascia retributiva F1 della terza 

area funzionale mediante pubblico 
concorso.  

Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Laurea triennale, laurea magistrale o 
diploma di laurea (vecchio 
ordinamento) in economia e 
commercio, scienze politiche o 
equipollenti per legge; conoscenza di 
una lingua straniera; conoscenza 
dell'uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche di office 
automation più diffuse.  

 
 
5. tecnico di contabilità junior 

 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito, al codice Istat 3.3.1.2 - Contabili e professioni 
assimilate (Le professioni comprese in questa categoria assistono gli specialisti, ovvero applicano 
le procedure in materia di tenuta delle scritture contabili di società o di organizzazioni; analizzano, 
classificano e registrano le operazioni contabili e le poste di bilancio; interpretano e valutano i 
conti; redigono i bilanci, attendono a procedure ed adempimenti fiscali; redigono paghe, compensi 
e versamenti contributivi; gestiscono le operazioni in liquidità di imprese ed organizzazioni; 
adempiono a mandati di pagamento; evadono conti e fatture certificando e mantenendo scritture 
delle operazioni; curano l’amministrazione di edifici e di proprietà condominiali garantendo la 
manutenzione, il funzionamento dei servizi comuni e la sicurezza degli impianti e delle strutture). 
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Attività di contenuto specialistico: Gestione economico-finanziaria, monitoraggio, revisione, 
predisposizione di atti di carattere contabile o contrattuale, redazione di bilanci e prospetti e 
rendicontazione, nell’ambito dell’attività amministrativa di attuazione del PNRR, sotto la direzione 
e con il supporto dei profili superiori. 
 
 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F2 

della seconda area funzionale 
mediante pubblico concorso.  

Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado di di Istituto Tecnico 
Commerciale o diplomi equipollenti; 
conoscenza di una lingua straniera; 
conoscenza dell'uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche di office automation 
più diffuse.  

 
 
6. tecnico di edilizia senior 

 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito, al codice Istat 2.2.1.6.1 - Ingegneri edili e 
ambientali (Le professioni comprese in questa unità conducono ricerche ovvero applicano le 
conoscenze esistenti nel campo della pianificazione urbana e del territorio, della progettazione, 
della costruzione e della manutenzione di edifici, strade, ferrovie, aeroporti, ponti e sistemi per lo 
smaltimento dei rifiuti e di altre costruzioni civili e industriali. Definiscono e progettano standard e 
procedure per garantire la funzionalità e la sicurezza delle strutture. Progettano soluzioni per 
prevenire, controllare o risanare gli impatti negativi dell'attività antropica sull'ambiente; 
conducono valutazioni di impatto ambientale di progetti ed opere dell'ingegneria civile o di altre 
attività; si occupano di prevenzione e risanamento dei fenomeni di dissesto idrogeologico e 
instabilità dei versanti, di sistemazione e gestione dei bacini idrografici. Sovrintendono e dirigono 
tali attività) e al codice Istat 2.2.2.1 - Architetti, pianificatori, paesaggisti e specialisti del recupero e 
della conservazione del territorio (Le professioni classificate in questa categoria conducono 
ricerche ovvero applicano le conoscenze esistenti in materia di design, di pianificazione, 
conservazione, restauro e recupero urbanistico e territoriale, della progettazione, della costruzione 
e della manutenzione di opere civili, e di siti industriali. Ne disegnano e progettano la forma, gli 
interni e i loro arredamenti; disegnano mezzi di trasporto e altri beni prodotti su scala industriale 
curandone gli aspetti funzionali, simbolici ed estetici; conducono ricerche sulle caratteristiche 
tecnologiche di particolari materiali e processi; definiscono e progettano standard e procedure per 
garantire la funzionalità e la sicurezza delle strutture. Sovrintendono e dirigono tali attività; 
possono collaborare con gli Ingegneri per progettazioni e realizzazioni che richiedono complesse 
soluzioni tecnologiche e di calcolo). 
 
Attività di contenuto specialistico: manutenzione degli edifici, attività di progettazione e collaudo di 
opere da eseguire, eventuale direzione dei lavori, gestione della logistica e degli spazi, nell’ambito 
dell’attività amministrativa di attuazione del PNRR. 
 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F1 

della terza area funzionale mediante 
pubblico concorso.  
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Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Laurea triennale, laurea magistrale o 
diploma di laurea (vecchio 
ordinamento) in ingegneria, 
architettura o equipollenti per legge; 
conoscenza di una lingua straniera; 
conoscenza dell'uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche di office automation 
più diffuse. Conoscenza ed uso del 
metodo BIM (Building Information 
Modeling). 

 
 
7. tecnico di edilizia junior 

 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito, al codice Istat 3.1.3.5.0 - Tecnici delle 
costruzioni civili e professioni assimilate (Le professioni classificate in questa unità assistono gli 
specialisti nella ricerca nel campo dell’ingegneria civile e nella progettazione di edifici, strade, 
ferrovie, aeroporti e porti e di altre opere civili, ovvero applicano ed eseguono procedure e 
tecniche proprie per disegnare, progettare, sovrintendere alla costruzione e manutenere tali opere, 
per controllarne gli impianti, gli apparati e i relativi sistemi tecnici e garantirne il funzionamento e 
la sicurezza) e al codice Istat 3.1.5.2 - Tecnici della gestione di cantieri edili (Le professioni 
comprese in questa categoria applicano procedure, regolamenti e tecnologie proprie per gestire, 
controllare organizzare e garantire l'efficienza e la sicurezza dei processi di lavorazione nei 
cantieri edili). 
 
Attività di contenuto specialistico: manutenzione degli edifici, attività di progettazione e collaudo di 
opere da eseguire, eventuale direzione dei lavori, gestione della logistica e degli spazi, nell’ambito 
dell’attività amministrativa di attuazione del PNRR, sotto la direzione e con il supporto dei profili 
superiori 
 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F2 

della seconda area funzionale 
mediante pubblico concorso.  

Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado di Istituto Tecnico per 
Geometri o altro diploma 
equipollente; conoscenza di una 
lingua straniera; conoscenza dell'uso 
delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche di office 
automation più diffuse. Conoscenza 
ed uso del metodo BIM (Building 
Information Modeling). 
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8. tecnico statistico 

 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito, al codice Istat 2.1.1.3.2 – Statistici (Le 
professioni comprese in questa unità conducono ricerche su concetti e teorie fondamentali della 
scienza attuariale e della statistica, incrementano la conoscenza scientifica in materia, applicano le 
relative teorie e tecniche per raccogliere, analizzare e sintetizzare informazioni, per definire 
modelli di interpretazione dei dati, per individuare soluzioni statistiche da adottare nei vari settori 
della produzione di beni e servizi e della stessa ricerca scientifica). 
 
Attività di contenuto specialistico: rilevazione, raccolta ed elaborazione dei dati statistici, 
monitoraggio delle attività oggetto di rilevazione, valutazione dei target e degli impatti delle misure, 
nell’ambito dell’attività amministrativa di attuazione del PNRR. 
 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F1 

della terza area funzionale mediante 
pubblico concorso.  

Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Laurea triennale, laurea magistrale o 
diploma di laurea (vecchio 
ordinamento) in scienze statistiche, 
scienze statistiche ed attuariali o 
equipollenti per legge; conoscenza di 
una lingua straniera; conoscenza 
dell'uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche di office 
automation più diffuse.  

 
 
9. tecnico di amministrazione 

 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito, al codice Istat 2.5.1.1.1 - Specialisti della 
gestione nella Pubblica Amministrazione (Le professioni comprese in questa unità coordinano le 
attività degli uffici dell’amministrazione statale, formulano proposte e pareri ai dirigenti da cui 
dipendono funzionalmente, curano l’attuazione dei progetti, delle attività amministrative e delle 
procedure loro affidate, coordinando le attività del personale subordinato) e al codice Istat 2.5.2.2-
Esperti legali in imprese o enti pubblici (Le professioni comprese in questa categoria affrontano, 
gestendo e coordinando le attività di appositi uffici, gli aspetti legali propri delle attività di 
organizzazioni, imprese o della stessa Amministrazione Pubblica, rappresentandole e tutelandone – 
eventualmente – gli interessi nelle procedure legali, nei diversi gradi dei processi penali, civili ed 
amministrativi; stilando documenti, contratti e altri atti legali). 
 
Attività di contenuto specialistico: attività di predisposizione di atti amministrativi conformi alla 
normativa vigente, curandone l’istruttoria preliminare, esecuzione di altri atti dell’amministrazione, 
nell’ambito dell’attività amministrativa di attuazione del PNRR. 
 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F1 

della terza area funzionale mediante 
pubblico concorso.  
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Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Laurea triennale, laurea magistrale o 
diploma di laurea (vecchio 
ordinamento) in giurisprudenza, 
economia e commercio, scienze 
politiche o equipollenti per legge; 
conoscenza di una lingua straniera; 
conoscenza dell'uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche di office automation 
più diffuse.  

 
 
10. analista di organizzazione 

 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito, al codice Istat 2.5.1.3.2 - Specialisti 
dell’organizzazione del lavoro (Le professioni comprese in questa unità analizzano e definiscono 
l'organizzazione del lavoro, individuano i fabbisogni quantitativi e qualitativi di personale, 
redigono organigrammi, procedure, job descriptions e istruzioni). 
 
Attività di contenuto specialistico: studio, pianificazione e miglioramento delle unità organizzative, 
dei processi di lavoro e dell’efficiente utilizzo delle risorse, nell’ambito dell’attività amministrativa 
di attuazione del PNRR. 
 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F1 

della terza area funzionale mediante 
pubblico concorso.  

Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Laurea triennale, laurea magistrale o 
diploma di laurea (vecchio 
ordinamento) in giurisprudenza, 
scienze politiche, economia e 
commercio, sociologia, scienze 
statistiche e demografiche, 
psicologia indirizzo psicologia del 
lavoro e delle organizzazioni del 
lavoro, ingegneria gestionale ed altre 
equipollenti per legge; conoscenza di 
una lingua straniera; conoscenza 
dell'uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche di office 
automation più diffuse.  

 
 
11. operatore di data entry 

 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
Riconducibile, salvo quanto specificato di seguito, al codice Istat 4.1.2 - Impiegati addetti alle 
macchine d'ufficio (Le professioni classificate in questa classe, utilizzando computer o altre 
apparecchiature elettroniche ed elettromeccaniche, inseriscono e registrano dati o codici, eseguono 
operazioni di calcolo e di elaborazione; preparano, modificano, riproducono e trasmettono 
documenti; trascrivono manoscritti, minute, documenti o processi verbali; redigono verbali 
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utilizzando appropriate tecniche di scrittura e macchine per stenografia-scrittura; trascrivono le 
informazioni registrate in stenografia e sui mezzi di registrazione del suono).  
Attività di contenuto specialistico: digitalizzazione e inserimento di dati di diversa natura nei 
sistemi informatici dell’amministrazione mediante utilizzo di software specifici, gestione e 
trattamento dei dati, trasferimento dei dati supporto informatico, organizzazione di basi di dati, 
attività, anche su atti e documenti cartacei, correlate con la digitalizzazione e la gestione dei dati, 
nell’ambito dell’attività amministrativa di attuazione del PNRR. 
 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F1 

della seconda area funzionale 
mediante pubblico concorso.  

Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado; conoscenza di una 
lingua straniera; conoscenza dell'uso 
delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche di office 
automation più diffuse.  
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ALLEGATO III – (art. 11, comma 3) 
Profili professionali del personale a tempo determinato PNRR 

presso la Giustizia amministrativa 
 

 
1. FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 

 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI: 
Lavoratori che, nell'ambito delle istruzioni di massima ricevute ed avvalendosi anche di strumenti 
informatici, applicano con autonomia le proprie conoscenze giuridiche, contabili e gestionali, con 
eventuali funzioni di direzione, coordinamento e controllo di uffici o servizi anche di particolare 
rilevanza e complessità non riservati a qualifiche dirigenziali, fatto salvo quanto previsto dall'art. 
37 comma 3 della legge 27 aprile 1982 n. 186, garantendo lo svolgimento delle attività di 
competenza, con responsabilità dei risultati. 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F1 

della terza area funzionale mediante 
pubblico concorso.  

Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Laurea, diploma di laurea o laurea 
specialistica o laurea magistrale 
coerenti con le professionalità da 
selezionare ed eventuali titoli 
professionali o abilitazioni previste 
dalla legge per lo svolgimento dei 
compiti assegnati. 

 
 
 
2. FUNZIONARIO INFORMATICO 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
In relazione al contenuto specialistico delle conoscenze possedute, svolge attività di: definizione 
delle specifiche tecniche funzionali per la progettazione degli applicativi software, del sistema e 
della rete; controllo di qualità di prodotti software e di soluzioni hardware; valutazione dei prodotti 
esistenti sul mercato; qualità e monitoraggio degli standard di funzionamento; gestione di tematiche 
complesse con proposizione di iniziative innovative; individuazione di obiettivi di miglioramento 
dei sistemi e del livello di servizio. 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F1 

della terza area funzionale mediante 
pubblico concorso.  

Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Laurea, diploma di laurea o laurea 
specialistica o laurea magistrale in 
informatica, ingegneria informatica 
o equipollenti. 

 
 
3. FUNZIONARIO STATISTICO 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
Rilevazione, raccolta ed elaborazione dei dati statistici, monitoraggio delle attività oggetto di 
rilevazione, valutazione dei target e degli impatti delle misure. Cura la raccolta e l'elaborazione di 
dati statistici ed effettua elaborazioni anche complesse. 
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Accesso al profilo dall’esterno:  Alla fascia retributiva F1 della terza 
area funzionale mediante pubblico 
concorso.  

Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Laurea, diploma di laurea o laurea 
specialistica o laurea magistrale in 
scienze statistiche e scienze 
statistiche ed attuariali o 
equipollenti. 

 
 
 

4. ASSISTENTE INFORMATICO 
 
SPECIFICHE E CONTENUTI PROFESSIONALI:  
Nel quadro di indirizzi definiti, in possesso di conoscenze teoriche e pratiche, svolge compiti di 
attività operativa ed istruttoria in campo informatico, con grado di autonomia e responsabilità, 
nell'ambito di prescrizioni di massima e/o secondo metodologie definite. 

 
Accesso al profilo dall’esterno:  Equiparata alla fascia retributiva F2 

della seconda area funzionale 
mediante pubblico concorso.  

Requisiti per l'accesso dall’esterno:  Diploma di istituto secondario di 
secondo grado di indirizzo 
informatico. 
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ALLEGATO IV – (art. 7, comma 1) 
Suddivisione dei profili professionali delle 80 unità di personale da assegnare 

al Ministero dell’economia e delle finanze-RGS 
 

Tabella 1 

Amministrazione centrale 
n. unità di 

personale non 
dirigenziale 

Profili 

Economico Giuridico statistico-
matematico 

ingegneria 
gestionale 

Ministero dell'Economia e 
delle Finanze 80 30 20 10 20 

 

  21G00093  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  24 maggio 2021 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione delle sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive modificazioni e integrazioni. Inserimento nella tabella I di spe-
cifica indicazione della sostanza MDMB-4EN-PINACA e indicazione nella tabella IV e nella tabella dei medicinali sezione 
B della ulteriore denominazione «oxibato» per la sostanza acido gamma-idrossibutirrico (GHB).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modi-
ficazioni, recante: «Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza», di seguito denominato «testo unico»; 

 Vista la classificazione del testo unico relativa alle sostanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque tabelle 
denominate tabella I, II, III e IV e tabella dei medicinali, suddivisa in cinque sezioni indicate con le lettere A, B, C, 
D ed E, dove sono distribuiti i medicinali in conformità ai criteri per la formazione delle tabelle di cui all’art. 14 del 
testo unico; 

 Tenuto conto delle note informative pervenute, nel secondo semestre 2020, da parte dell’Unità di coordinamento 
del Sistema nazionale di allerta precoce del Dipartimento politiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, con le quali sono stati segnalati casi di intossicazione acuta e di decesso registrati in Europa associati al con-
sumo della sostanza MDMB-4EN-PINACA nonché l’identificazione di detta molecola per la prima volta in Italia nel 
sequestro penale di un plico postale effettuato a Roma nel mese di luglio 2020 e, successivamente, in un sequestro di 
materiale essiccato costituito da infiorescenze, effettuato dalla Polizia di Stato di «Barriera Milano - Torino» nel mese 
di ottobre 2020; 

 Considerato che la sostanza MDMB-4EN-PINACA appartiene alla classe dei cannabinoidi sintetici e risulta già 
sotto controllo in Italia, in quanto inserita nella tabella I del testo unico tra gli analoghi di struttura derivanti dall’inda-
zol-3-carbossamide, senza essere denominata specificamente; 

 Ritenuto necessario, in relazione a casi di intossicazione acuta e decessi presenti in Europa ed ai rischi connessi 
alla identificazione di detta sostanza sul territorio nazionale, inserire nella tabella I del testo unico la specifica indica-
zione della sostanza MDMB-4EN-PINACA, anche per favorirne la pronta individuazione da parte di operatori sanitari 
e forze dell’ordine; 

 Considerato che la sostanza acido gamma-idrossibutirrico (GHB) è presente nella tabella IV e nella tabella dei 
medicinali, sezione B del testo unico; 

 Tenuto conto che la citata sostanza è usata come farmaco sotto forma di sale alcalino, commercialmente cono-
sciuto anche come sodio oxibato; 
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 Considerato che il sale sodico del GHB è il principio attivo di alcune specialità medicinali registrate, tra cui Alco-
ver e che il riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP) di tale medicinale, come riportato nella banca dati AIFA, 
indica come denominazione del principio attivo sodio oxibato; 

 Ritenuto necessario indicare nella tabella IV e nella tabella dei medicinali, sezione B del testo unico l’ulteriore 
denominazione «oxibato» per la sostanza acido gamma-idrossibutirrico (GHB), al fine di consentire una pronta in-
dividuazione di detta sostanza da parte di operatori autorizzati per la corretta effettuazione delle relative e connesse 
attività; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso con note del 26 ottobre, 25 novembre e 14 dicembre 
2020, favorevole all’inserimento nella tabella I del testo unico della specifica indicazione della sostanza MDMB-
4EN-PINACA e all’indicazione nella tabella IV e nella tabella dei medicinali, sezione B del testo unico della ulteriore 
denominazione «oxibato» per la sostanza acido gamma-idrossibutirrico (GHB); 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, espresso nella seduta del 15 dicembre 2020, favorevo-
le all’inserimento nella tabella I del testo unico della specifica indicazione della sostanza MDMB-4EN-PINACA e 
all’indicazione nella tabella IV e nella tabella dei medicinali, sezione B del testo unico della ulteriore denominazione 
«oxibato» per la sostanza acido gamma-idrossibutirrico (GHB); 

 Ritenuto pertanto di dover procedere, a tutela della salute pubblica, all’aggiornamento della tabella I della tabella 
IV e della tabella dei medicinali, sezione B del testo unico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nella tabella I del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, 

è inserita, secondo l’ordine alfabetico, la seguente sostanza:  
 MDMB-4EN-PINACA.   

  Art. 2.
      1. Nella tabella IV del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, 

è indicata, con riferimento alla sostanza acido gamma-idrossibutirrico (denominazione comune) e dopo GHB (altra 
denominazione) la seguente ulteriore denominazione:  

 oxibato (altra denominazione). 
  2. Nella tabella dei medicinali, sezione B del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

e successive modificazioni, è indicata, con riferimento alla sostanza acido gamma-idrossibutirrico (denominazione 
comune) e dopo GHB (altra denominazione) la seguente ulteriore denominazione:  

 oxibato (altra denominazione). 
 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-

zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 24 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  21A03422

    ORDINANZA  29 maggio 2021 .

      Adozione delle «Linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 

l’art. 32; 
 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 
 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le fun-

zioni spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 
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 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare l’art. 1, 
comma 14; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 
e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124, 
recante «Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 
deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di informazione 
per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 
2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli 
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività econo-
miche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65, recante «Misure urgenti relative all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 12, il quale prevede che: «I protocolli e le linee guida di cui all’art. 1, comma 14, 
del decreto-legge n. 33 del 2020 sono adottati e aggiornati con ordinanza del Ministro della salute, di concerto con i 
ministri competenti per materia o d’intesa con la Conferenza delle regioni e delle province autonome»; 

 Visto, altresì, l’art. 16, comma 1, del citato decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65, il quale prevede che: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, fino al 31 luglio 2021, continuano ad applicarsi le misure di 
cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in attuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35». 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante “Mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori disposi-
zioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto l’allegato 9 al predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, recante «Linee guida 
per la riapertura delle attività economiche, produttive e ricreative», approvato dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome in data 8 ottobre 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
21 aprile 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al ri-
schio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia da 
COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello 
globale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 gennaio 2021, recante l’adozione del Piano strategico nazionale dei 
vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, ai sensi dell’art. 1, comma 457, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 12 marzo 2021, recante «Approvazione del Piano strategico nazionale 
dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2 costituito dal documento recante “Elementi di prepara-
zione della strategia vaccinale”, di cui al decreto 2 gennaio 2021 nonché dal documento recante “Raccomandazioni    ad 
interim    sui gruppi target della vaccinazione anti SARS-CoV-2/COVID-19” del 10 marzo 2021»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 17 marzo 2021, n. 751, recante «Ulteriori 
interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili», concernente la costituzione del Comitato tecnico scientifico; 

 Vista la nota prot. n. 3989/COV19 del 29 maggio 2021, con la quale il Presidente della Conferenza delle regioni 
e delle province autonome ha trasmesso il documento recante «Linee guida per la ripresa delle attività economiche e 
sociali», come integrato dal Comitato tecnico-scientifico nella seduta del 28 maggio 2021 e condiviso nella succes-
siva seduta del 29 maggio 2021, ai fini dell’adozione dello stesso ai sensi dell’art. 12 del richiamato decreto-legge 
18 maggio 2021, n. 65; 

 Vista, in particolare, la comunicazione del coordinatore del Comitato tecnico-scientifico del 29 maggio 2021, 
nella quale si dà atto che il predetto documento, all’esito delle integrazioni concordate nella seduta del 28 maggio 
2021, è da intendersi approvato dal Comitato tecnico scientifico; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologica a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto necessario e urgente adottare, ai sensi dell’art. 12 del richiamato decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65, le 
suddette «Linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali», che aggiornano e sostituiscono il documento 
di cui all’allegato 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus Sars-Cov-2, le attività economiche e sociali devono svolger-
si nel rispetto delle «Linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali», elaborate dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome, come definitivamente integrate e approvate dal Comitato tecnico-scientifico, che 
costituiscono parte integrante della presente ordinanza. 

 2. Le linee guida di cui al comma 1 aggiornano e sostituiscono il documento recante «Linee guida per la riapertu-
ra delle attività economiche, produttive e ricreative», di cui all’allegato 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021, come richiamato dall’art. 16 del decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65.   

  Art. 2.

     1. La presente ordinanza produce effetti a decorrere dalla data della sua adozione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di controllo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 29 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del turismo, del Ministero della salute, reg. n. 1855 
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 ALLEGATO    

  

 

 

Linee guida per la ripresa delle attività economiche e 
sociali 
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Premessa 

1. Linee Guida per la ripresa delle attività economiche e sociali delle 
disposizioni del decreto-legge n. 52 del 22 aprile 2021, del decreto-legge n. 65 del 18 maggio 2021 e 

-legge n. 33 del 16 maggio 2020. 

2. Gli indirizzi operativi contenuti nel precedente docum Linee Guida per la riapertura delle attività 
economiche, produttive e ricreative

consentendo una ripresa delle attività economiche e ricreative compatibile con la tutela della salute di 
utenti e lavoratori. Anche in Italia, uno straordinario contributo al contenimento della diffusione di 
SARS-CoV-2 e alla prevenzione dello sviluppo di casi gravi, oltre che dei decessi, è offerto dalla 
campagna di vaccinazione anti-COVID19, che, allo stato attuale, si caratterizza per adesione 
volontaria e offerta gratuita. adesione alla campagna vaccinale, favorita da adeguata 
promozione della stessa, determinerà le condizioni immunitarie di protezione dallo sviluppo di 
patologia grave e d sia dei lavoratori, sia degli utenti delle attività di cui al presente 
documento, contribuendo a evitare che si ripresentino le condizioni che hanno portato alle diverse 
restrizioni nel corso degli ultimi 15-16 mesi. 

3. I
strumento sintetico e di immediata applicazione, gli indirizzi in esse contenuti sono stati integrati con 
alc

rimarcare le misure di prevenzione sicuramente efficaci, in luogo di misure che, pur diffusamente 
adottate, non aggiungono elementi di maggiore sicurezza. 

4. 
e ricreativi in macro-aree, affini per profilo di rischio o per attività. 

5. Si evidenzia che il presente documento individua i principi di carattere generale per contrastare la 
diffusione del contagio, quali norme igieniche e comportamentali, utilizzo dei dispositivi di protezione, 
distanziamento e contact tracing. Rientra nelle prerogative di associazioni di categoria e altri soggetti 
rappresentativi redigere ulteriori protocolli attuativi di dettaglio ed eventualmente più restrittivi, purché 
nel rispetto di tali principi generali, la cui attuazione deve essere garantita e soggetta a verifiche 
puntuali effettuate dalle competenti autorità locali. 

6. I settori di cui al presente documento sono stati individuati sia perché rappresentano le attività 
maggiormente penalizzate dal meccanismo delle chiusure in base allo scenario, sia perché 
costituiscono settori in cui il rispetto delle misure previste è più concretamente realizzabile e 
controllabile rispetto alla pubblica via e ai comportamenti negativi (assembramenti) che vi si registrano. 

7. Per tutte le attività di cui al presente documento devono essere usati da parte dei lavoratori dispositivi 
di protezione delle vie aeree finalizzati alla protezione dal contagio e deve essere obbligatoria la 
frequente pulizia e igienizzazione delle mani. Resta inteso che devono essere usati, da parte dei 
lavoratori, i dispositivi di protezione individuale previsti in base ai rischi specifici della mansione, in 
adempimento agli obblighi di cui al Decreto Legislativo n. 81 del 2008. 

8. Resta inteso, infine, 
potranno essere rimodulate, anche in senso più restrittivo. Sono fatte salve, inoltre, disposizioni 

vengono a modifica 
degli attuali obblighi igienico-sanitari e comportamentali. Si evidenzia, altresì, che nella fase attuale 
nelle quale la campagna vaccinale è in corso e non risulta ancora raggiunta una copertura adeguata 
della popolazione, in considerazione delle indicazioni scientifiche internazionali che non escludono la 
possibilità che il soggetto vaccinato possa contagiarsi, pur senza sviluppare la malattia, e diffondere 
il contagio, si ritiene che allo stato attuale il possesso e la presentazione di certificazioni vaccinali non 
sostituisca il rispetto delle misure di prevenzione e contrasto della diffusione del contagio quali ad 

superfici. 
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Le presenti indicazioni si applicano per ogni tipo di esercizio di somministrazione di pasti e bevande, quali 
ristoranti, trattorie, pizzerie, self-service, bar, pub, pasticcerie, gelaterie, rosticcerie (anche se collocati 

interno di stabilimenti balneari, nei centri commerciali e in altre strutture in 

misure di prevenzione disposte da tale organizzazione).  
 
Le misure di seguito riportate, se rispettate, possono consentire lo svolgimento sia del servizio del pranzo, che 
della cena.  
 
 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare, comprensibile anche per 

i clienti di altra nazionalità.

 Definire il numero massimo di presenze 
ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita. 

 cesso in caso di temperatura >37,5 °C.

 Rendere obbligatoriamente 
nno essere 

puliti più volte al giorno.

 Adottare misure al fine di evitare assembramenti al di fuori del locale e delle sue pertinenze.

 Negli esercizi che somministrano pasti, raccomandare 
dei 
assenza di prenotazioni, qualora gli spazi lo consentano, nel rispetto delle misure di prevenzione previste. 
In tali attività non possono essere continuati
i posti a sedere.

 In tutti gli esercizi:

- disporre i tavoli in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti 
di tavoli diversi negli ambienti al chiuso (estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario 
epidemiologico di rischio) e di almeno 1 metro di separazione neg
terrazze, plateatici, dehors), ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 
soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 
Tali distanze possono essere ridotte solo con barriere fisiche di separazione, avendo cura che le 

 
- i clienti dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie in ogni occasione in cui 

non sono seduti al tavolo; 
- favorire la consultazione online del menu tramite soluzioni digitali, oppure predisporre menu in stampa 

 
- al termine di ogni servizio al tavolo, assicurare pulizia e disinfezione delle superfici. 

 
 

per volta, in base alle caratteristiche dei singoli locali, in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 
metro di separazione (estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di rischio).

 
nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro.

 Per la consumazione al banco assicurare il mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro 
tra i clienti (estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di rischio), ad eccezione 
delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. 
Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

 È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale incaricato, 
escludendo la possibilità per i clienti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso, per clienti e 

delle vie respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente consentita per buffet realizzati 
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esclusivamente con prodotti confezionati in monodose. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà 
avvenire con modalità organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso una 
riorganizzazione degli spazi in relazione alla dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee 
misure (es. segnaletica a terra, barriere, ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un 

 Il personale di servizio a contatto con i clienti deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una 
frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti, prima di ogni servizio al tavolo.

 ologiche o altre situazioni di necessità 

efficacia 

condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo 

filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il 
personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, 
favorire modalità di pagamento elettroniche, possibilmente al tavolo.

 Sono consentite le attività ludiche che prevedono l'utilizzo di materiali di cui non sia possibile garantire una 
puntuale e accurata disinfezione (quali ad esempio carte da gioco), purché siano rigorosamente rispettate 
le seguenti indicazioni: obbligo di utilizzo di mascherina; igienizzazione frequente delle mani e della 
superficie di gioco; rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra giocatori dello stesso tavolo e 
di almeno 1 metro  tra tavoli adiacenti (estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico 
di rischio). Nel caso di utilizzo di carte da gioco è raccomandata inoltre una frequente sostituzione dei mazzi 
di carte usati con nuovi mazzi.

 
CERIMONIE 

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate e dei protocolli adottati per lo svolgimento dei riti 
(religiosi e civili), le seguenti indicazioni integrative cost
delle cerimonie (es. matrimoni) ed eventi analoghi. 
 
 

ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita. 

 

 

 Riorganizzare gli spazi, per 
assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti. 

a.

 Disporre i tavoli in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti di 
tavoli diversi negli ambienti al chiuso (estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico 
di rischio) e di almeno 1 metro di sepa
dehors), ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al 
distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Tali distanze 
possono essere ridotte solo con barriere fisiche di separazione.

 
distanziamento di almeno 1 metro.

 Assicurare adeguata pulizia e disinfezione degli ambienti interni e delle eventuali attrezzature prima di 
ogni utilizzo.
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 Utenti e lavoratori devono correttamente indossare la mascherina a protezione delle vie aeree, negli spazi 
disposizioni vigenti.

 È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale incaricato, 
escludendo la possibilità per gli ospiti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso, per ospiti e 

delle vie respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente consentita per buffet realizzati 
esclusivamente con prodotti confezionati in monodose. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà 
avvenire con modalità organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso una 
riorganizzazione degli spazi in relazione alla dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee 
misure (es. segnaletica a terra, barriere, ecc.) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un 

 Per eventuali esibizioni musicali da parte di professionisti, si rimanda alle indicazioni contenute nella 
scheda specifica. In ogni caso devono essere evitate attività e occasioni di aggregazione che non 
consentano il mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro.

  altre situazioni di necessità 

impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione 

i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. 

 Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti.
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SPIAGGE E STABILIMENTI BALNEARI 

Le presenti indicazioni si applicano agli stabilimenti balneari, alle spiagge attrezzate e alle spiagge libere e 

servizi di ristorazione, ove presenti. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare, comprensibile anche 

di personale dello stabilimento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che illustri ai clienti le 
misure di prevenzione da rispettare.

 
ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita.

 Rendere obbligatoriamente disponibili 
anche in più punti dello stabilimento.

 Raccomandare 
un periodo di 14 gg.

  temperatura >37,5 °C.

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il 
personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per le mani. In ogni 
caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione.

 Riorganizzare gli 
assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, 
ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento 
interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile organizzare 

  per prevenire gli assembramenti, 
soprattutto durante le ore più calde.

 Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) in modo da garantire una 
superficie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendentemente dalla modalità di allestimento della 
spiaggia (per file orizzontali o a rombo).

 Tra le attrezzature di spiaggia (lettini, sedie a sdraio), quando non posizionate nel posto ombrellone, deve 
essere garantita una distanza di almeno 1 m.

 Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, 
 

 Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. vanno disinfettati ad ogni cambio di 
persona o nucleo familiare, e in ogni caso ad ogni fine giornata.

 , anche attraverso 
predisposizione di apposita cartellonistica riportante tutte le informazioni utili al mantenimento del 
distanziamento interpersonale e alla prevenzione di assembramenti, e della responsabilizzazione 
individuale da parte degli avventori adozione di comportamenti rispettosi delle misure di prevenzione, 
con particolare riferimento, come sopra riportato, al mantenimento del distanziamento e al divieto di 
assembramento. Al fine di assicurare il rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone 
e gli interventi di pulizia e disinfezione dei servizi eventualmente presenti si suggerisce la presenza di un 
addetto alla sorveglianza. Anche il posizionamento degli ombrelloni dovrà rispettare le indicazioni sopra 
riportate. 

 È da vietare la pratica di attività ludico-sportive di gruppo che possono dar luogo ad assembramenti.
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 Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia (es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, surf, 
windsurf, kitesurf) possono essere praticati nel rispetto delle misure di distanziamento interpersonale. 
Diversamente, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-soccer) sarà necessario rispettare le 
disposizioni delle istituzioni competenti.

 

ATTIVITÀ RICETTIVE 

Le presenti indicazioni si applicano alle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, agli alloggi in 
agriturismo, alle locazioni brevi, alle strutture turistico-
e agli ostelli della gioventù. Tali indicazioni inoltre vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con 
quelle relative a ristorazione, balneazione, strutture termali e centri benessere. Con riferimento alla 
ristorazione, si evidenzia in particolare la necessità di disporre i tavoli in modo da assicurare il mantenimento 
di almeno 1 metro di separazione tra i clienti di tavoli diversi negli ambienti al chiuso (estendibile ad almeno 2 
metri in caso di scenario epidemiologico ad alto rischio) e di almeno 1 metro di separazione negli ambienti 

 

 
Indicazioni di carattere generale 

Le seguenti indicazioni generali sono valide per tutte le strutture ricettive; indirizzi specifici sono riportati nelle 
successive sezioni. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di 
altra -video, sia 
ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di 
prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.  

 Definire 
ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita. 

 Potrà e  temperatura >37,5 °C.

 Adottare misure in modo da garantire sempre il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 metro 
(estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di rischio), e favorire la differenziazione 

suggerisce, a tal proposito, di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi (ad esempio, con 
adesivi da attaccare sul pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.).

 Il distanziamento interpersonale non si applica ai membri dello stesso gruppo familiare o di conviventi, né 
alle persone che occupano la medesima camera o lo stesso ambiente per il pernottamento, né alle persone 
che in base alle disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto 
afferisce alla responsabilità individuale).

 La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in 
alternativa, il personale dovrà indossare la mascherina. In ogni caso, favorire modalità di pagamento 
elettroniche e gestione delle prenotazioni online, con sistemi automatizzati di check-in e check-out ove 
possibile. 

 onsidera assolto 

di servizi accessori (es. piscina, ristorante, centro benessere, etc.) non è necessario ripetere la 
registrazione.

 o al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno di lavoro, a pulizia e disinfezione 
del piano di lavoro e delle attrezzature utilizzate. 

 Utenti e lavoratori devono correttamente indossare la mascherina a protezione delle vie aeree, negli spazi 

 Rendere obbligatoriamente 
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della struttura. È consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani e 

mani.

 

 
mascherina, prevedendo eventuali deroghe in caso di componenti dello stesso nucleo familiare, conviventi 
e persone che occupano la stessa camera o lo stesso ambiente per il pernottamento, e per le persone che 
in base alle disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto 
afferisce alla responsabilità individuale). Deve essere definito e comunicato con apposita segnaletica il 
numero massimo di persone trasportabili.

 Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti e locali, con particolare attenzione alle aree 
comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli 
ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.). 

 
non lo consentano, porte, finestre e ve

a esterna secondo le normative vigenti. 

condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo 

filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 

Strutture turistico-  

 Utenti e lavoratori devono correttamente indossare la mascherina a protezione delle vie aeree, negli spazi 

 I mezzi mobili di pernottamento degli ospiti (es. tende, roulotte, camper) dovranno essere posizionati 

vari equipaggi, comunque non inferiore a 3 metri tra i 2 ingressi delle unità abitative, qualora frontali. Il 
distanziamento di almeno 1,5 metri dovrà essere mantenuto anche nel caso di utilizzo di accessori o 
pertinenze (es. tavoli, sedie, lettini, sedie a sdraio).

 Raccomandazione agli occupanti della piazzola di pulire e disinfettare gli arredi esterni oltre a quelli interni. 

 Per i servizi igienici ad uso comune, considerata la peculiarità degli stessi nel contesto di queste strutture, 
sono introdotti interventi di pulizia da effettuare almeno 2 volte al giorno. In ragione di una maggiore 
affluenza degli ospiti, nel caso di occupazione superiore al 70% delle piazzole sprovviste di servizi igienici 
presenti nella struttura (escludendo quindi case mobili, bungalow e piazzole con servizi privati), la pulizia 
e la disinfezione sarà effettuata almeno 3 volte al giorno. 

 
in modo da garantire il distanziamento sociale di almeno 1 metro. 

Rifugi alpini ed escursionistici 

 Quando possibile, l'area esterna al rifugio deve essere delimitata, consentendo un accesso regolamentato. 
In presenza di plateatico (tavoli, panche...) è necessario inserire un cartello che richiami le norme igieniche 
e le distanze di sicurezza e prevedere percorsi che non permettano l'incrocio delle persone. Per quanto 

considerata usufruibile in alcun modo. Pertanto, il rifugista potrà utilizzare come spazi utili soltanto quelli 
interni al rifugio.

 Nelle aree esterne, quando è prevista una zona dedicata al pranzo al sacco, la medesima deve essere ad 
accesso limitato. Inoltre deve essere definito e comunicato con apposita segnaletica il numero massimo 
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di presenze contemporanee. È opportuno, ove possibile, provvedere alla copertura esterna con gazebi, 
tende, pensiline, limitando così l'eccessiva pressione all'entrata del rifugio.

 L'entrata in rifugio è contingentata in base al numero di persone previsto e si potrà accedere solo 
utilizzando i dispositivi di sicurezza previsti (mascherina). 

 Ove possibile, è necessario individuare dei percorsi all'interno del rifugio che non consentano l'incrocio tra 
persone.

 Il pernottamento ed erogazione pasti devono essere forniti preferibilmente su prenotazione e comunque 
deve essere tenuta registrazione per almeno 14 giorni delle presenze. 

 La movimentazione tra le stanze del rifugio avviene solo indossando la mascherina. È fatto divieto di 
muoversi nella zona notte dei rifugi con gli scarponi: gli ospiti dovranno indossare ciabatte proprie. 

 Nel caso in cui si raggiunga l'occupazione massima prevista dei posti a sedere per la ristorazione 
all'interno del rifugio, nel rispetto delle distanze di sicurezza, il gestore deve predisporre un cartello in 
entrata che blocchi l'accesso. 

 La pulizia accurata e la disinfezione verrà realizzata almeno 2 volte al giorno. Particolare attenzione andrà 
dedicata alla pulizia e disinfezione dei servizi igienici, docce e lavabi in comune. In ogni caso dovranno 
essere consegnati o messi a disposizione dei clienti kit di pulizia e disinfezione per un uso in autonomia 

Camere da letto 
 All'ingresso di ogni camera deve essere previsto un dispenser di gel disinfettante. 

 Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprimaterasso in tessuto lavabile, set monouso 
composto da copri materasso e copri federa monouso, o eventualmente biancheria in tessuto lavabile a 
90 °C. Rimane comunque obbligatorio l'utilizzo del sacco a pelo personale. 

 Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste dovranno essere aggiuntive rispetto al 
coprimaterasso e al coprifedera monouso. 

 Nelle camere con posti letto destinati ad uso promiscuo, ovvero clienti soggetti al rispetto del 
distanziamento interpersonale, si dovranno adottare specifiche e più cautelative misure: garantire il 
distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, con una distanza tra letti di 2 metri. 

 

Ostelli della gioventù 

 
regolamentato. In presenza di plateatico (tavoli, panche...) è necessario inserire un cartello che richiami 
le norme igieniche e le distanze di sicurezza e prevedere percorsi che non permettano l'incrocio delle 
persone.

 All'ingresso dell'area deve essere appostato un dispenser con disinfettante per le mani.

 Nelle aree esterne, quando è prevista una zona dedicata al pranzo al sacco, la medesima deve essere ad 
accesso limitato. É opportuno, ove possibile, provvedere alla copertura esterna con gazebi, tende, 

 Il pernottamento ed eventuale erogazione pasti devono essere forniti preferibilmente su prenotazione 
obbligatoria; deve essere tenuta registrazione per almeno 14 giorni delle presenze.

 to di 
muoversi nella zona notte con le proprie scarpe: gli ospiti dovranno indossare ciabatte proprie.

 Nel caso in cui si raggiunga l'occupazione massima prevista dei posti a sedere per la ristorazione 
di sicurezza, il gestore deve predisporre un cartello in 

entrata che blocchi l'accesso.

 
necessario rendere obbligatoriamente zazione delle mani.
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 Le strutture comuni (bagni, wc, docce, lavandini, lavelli), ove presenti, dovranno essere gestite per rendere 
1 metro ed evitare 

assembramenti.

 La pulizia accurata e la disinfezione verrà realizzata almeno 2 volte al giorno. Particolare attenzione andrà 
dedicata alla pulizia e disinfezione dei servizi igienici, docce e lavabi in comune. In ogni caso dovranno 
essere consegnati o messi a disposizione dei clienti kit di pulizia e disinfezione per un uso in autonomia 

Camere da letto 
 All'ingresso di ogni camera ad uso promiscuo e priva di servizi igienici deve essere previsto un dispenser 

di gel disinfettante.

 Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprimaterasso in tessuto lavabile, set monouso 
composto da copri materasso e copri federa monouso, o eventualmente biancheria in tessuto lavabile a 
90 °C.

 Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste dovranno essere aggiuntive rispetto al 
coprimaterasso e al coprifedera monouso.

 Nelle camere con posti letto destinati ad uso promiscuo, ovvero clienti soggetti al rispetto del 
distanziamento interpersonale, si dovranno adottare specifiche e più cautelative misure: garantire il 
distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, con una distanza tra letti di 2 metri. 

 

Locazioni brevi 

Oltre al rispetto delle indicazioni di carattere generale, deve essere assicurata, al cambio ospite, l'accurata 
pulizia e disinfezione di ambienti, arredi, utensili e, laddove fornita, biancheria. Inoltre, a tutela di eventuali 
persone residenti o soggiorn
suggerisce di provvedere con maggiore frequenza ad un'accurata pulizia e disinfezione anche di spazi comuni 
(es. ascensori, androni, scale, porte, etc). Tale ultima raccomandazione dovrà essere presa in accordo tra i 

 
 

IMPIANTI DI RISALITA 

Indicazioni di carattere generale 

 aree e comprensori 
montani, e sono valide per tutte le stagioni, compresa quella sciistica: sciovie (skilift), funivie, seggiovie, 
cabinovie. Si intendono inclusi anche tapis-roulant e nastri trasportatori per i brevi collegamenti.  

 Limitare il numero mas
viaggio vendibili, determinato in base alle caratteristiche della stazione/area/comprensorio anche sciistico, 
con criteri omogenei per Regione o Provincia Autonoma o comprensorio anche sciistico, da definire sentiti 
i rappresentanti di categoria e delle strutture ricettive e concordati con le Aziende Sanitarie Locali 
competenti per territorio. Soprattutto per la pratica degli sport invernali, il tetto massimo di skipass 
giornalieri vendibili deve tenere conto non solo delle quote giornaliere ma anche di quelle settimanali e 
stagionali. A tale scopo, i gestori dovranno adottare sistemi di prenotazione che siano in grado di 
consentire una gestione strutturata del numero di utenti che possono effettivamente accedere agli impianti 
di risalita per ciascuna singola giornata, coordinandosi con le Aziende Sanitarie Locali e con le strutture 
ricettive. Nei comprensori che si estendono oltre i confini regionali e/o provinciali, le Regioni e/o le Province 
Autonome confinanti devono coordinarsi per individuare misure idonee di prevenzione per la gestione dei 
flussi e delle presenze.

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di 
al -video, sia 
ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di 
prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.

 Garantire la periodica pulizia degli ambienti, con particolare attenzione ai servizi igienici, alle superfici più 
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frequentemente toccate e in generale a tutti gli ambienti accessibili al pubblico, associata a disinfezione 
dopo la chiusura al pubblico.

 
evitare code e assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 
separazione tra gli utenti.  Il distanziamento si applica anche a nuclei familiari, conviventi e congiunti, ad 
eccezione dei soggetti che necessitano di accompagnamento (es. bambini al di sotto di 1,25 m di altezza, 
nel caso delle seggiovie) o di assistenza (es. utenti non vedenti).

 Gli utenti devono sempre indossare correttamente dispositivi di protezione delle vie respiratorie, sia negli 

Vendita titoli di viaggio 

 Devono essere adottate soluzioni organizzative al fine di ridurre code e assembramenti alle biglietterie, 
quali ad esempio: prevendita/prenotazione on-line o tramite altre soluzioni digitali (es. applicazioni per 
smartphone, biglietti di tipo RFID, Radio-Frequency IDentification), collaborazioni con strutture ricettive del 
territorio per acquisto/consegna dei titoli. Sia in fase di prevendita/prenotazione, sia di vendita in 
biglietteria, è necessario informare gli utenti circa le buone norme di condotta e corretta prassi igienica per 
limitare il più possibile comportamenti inadeguati. 

 Le biglietterie devono essere munite, laddove non già presenti, di schermi protettivi/separazioni fisiche tra 
operatore e cliente e devono essere favorite modalità di pagamento elettroniche.

 

mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti.

 Rendere obbligatoriamente in particolare 

Trasporto 

 In relazione alle diverse tipologie di impianti, dovrà essere valutato il numero di persone che ne avranno 
accesso in funzione dei seguenti criteri, validi sia nella fase di salita che di discesa (la capienza massima 
dei veicoli va eventualmente arrotondata al valore intero per difetto e può essere ridotta in considerazione 

).

- seggiovie: portata massima al 100% della capienza del veicolo con uso obbligatorio di mascherina a 
protezione delle vie respiratorie (chirurgica o superiore). La portata è ridotta al 50% se le seggiovie 
vengono utilizzate con la chiusura delle cupole paravento. 

- cabinovie: riduzione al 50% della capienza massima del veicolo e uso obbligatorio di mascherina a 
protezione delle vie respiratorie (chirurgica o superiore). 

- funivie: riduzione al 50% della capienza massima del veicolo e uso obbligatorio di mascherina a 
protezione delle vie respiratorie (chirurgica o superiore). 

 Nella fase di discesa a valle, in caso di emergenza (es. eventi atmosferici eccezionali) o al fine di evitare 
o limitare assembramenti di persone presso le stazioni di monte, è consentito per il tempo strettamente 

vie respiratorie (chirurgica o superiore). 

 I veicoli chiusi (funivie, cabinovie), durante la fase di trasporto dei passeggeri, devono essere aerati 
mantenendo i finestrini aperti.

 In tutti 
consumare alimenti, bevande e fumare.

 Una volta giunti alla stazione di monte, gli utenti abbandonano la stazione nel più breve tempo possibile. 
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Le presenti indicazioni si applicano a sale cinematografiche, teatri, circhi, teatri tenda, arene e spettacoli in 
genere, anche viaggianti.  

-legge n. 52/2021, nelle zone gialle in relazione 

massimo di spettatori, fermi i criteri di cui alle presente linee guida, può essere fissato in deroga a quello 
previsto dal -legge 52 del 2021, dalla Regione, nel rispetto dei principi fissati 
dal CTS, sentita l'Azienda Sanitaria Locale competente per territorio. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare, comprensibile anche 

audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto 
delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.

 
ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita.

 
persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei 
componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti 
non siano soggette al distanziamento interpersonale (detto aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale). Se possibile organizzare percorsi se

 Raccomandare  
giorni.

 

 La postazione dedicata alla reception e alla cassa deve essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in 
ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.

 Rendere obbligatoriamente personale 

essere puliti più volte al giorno.

 Non è consentito assistere in piedi allo spettacolo. 

 distribuendo gli spettatori in maniera omogenea negli spazi consentiti 
al fine di garantire il massimo distanziamento possibile tra le persone.

 I posti a sedere (comprese, se consentite, postazioni prive di una seduta fisica vera e propria) dovranno 
preved
almeno 1 metro (estendibile negli ambienti al chiuso ad almeno 2 metri, in base allo scenario 

erina a protezione delle vie respiratorie. Tali 
distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite 
droplet.

 Utenti e lavoratori devono correttamente indossare la mascherina a protezione delle vie aeree, negli spazi 
 (per i bambini valgono le norme generali). 

 -
comportamentali ed in particolare il distanziamento tra artisti e pubblico di almeno 2 metri.

 Garantire la frequente pulizia e disinfezione, almeno al termine di ogni giornata, di tutti gli ambienti, locali 
e attrazioni, con particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza 
(corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.).

 
non lo consentano, porte, fin

ate di aria esterna secondo le normative 
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impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione 
di 

i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. 
Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata 

 Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti.

 Per eventuale servizio di ristorazione, attenersi alla specifica scheda tematica. 

 

PRODUZIONI LIRICHE, SINFONICHE ED ORCHESTRALI E SPETTACOLI MUSICALI 

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, le seguenti indicazioni integrative costituiscono 
indirizzi specifici per le produzioni liriche e sinfoniche e per gli spettacoli musicali. Si precisa che, nella 
eventuale fase di sospensione degli spettacoli, le presenti indicazioni valgono per le rispettive prove. 

 
tenute le distanze interpersonali, e in maniera 

ordinata, mantenendo il distanziamento interpersonale, dando precedenza a coloro che dovranno 

inverso).

 

chestra dovrà essere di 2 metri. Tali distanze possono essere ridotte solo 
ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

 Per gli ottoni, ogni postazione dovrà essere provvista di una vaschetta per la raccolta della condensa, 
contenente liquido disinfettante.

 I componenti del coro dovranno mantenere una distanza interpersonale laterale di almeno 1 metro e 
almeno 2 metri tra le eventuali file del coro e dagli altri soggetti presenti sul palco. Tali distanze possono 
essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite 
droplet.

 
esecuzione.

 

PRODUZIONI TEATRALI 

Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, le seguenti indicazioni integrative costituiscono 
indirizzi specifici per il personale impegnato nelle produzioni teatrali e coreutiche (artisti, costumisti, truccatori, 
regista, assistenti, produttori, tecnici, etc.). Si precisa che, nella fase di sospensione degli spettacoli, le presenti 
indicazioni valgono per le rispettive prove. 

 il 
distanziamento interpersonale; lo stesso distanziamento va garantito al termine delle prove in uscita dalla 
struttura.

 Negli spazi comuni che consentono di accedere ai camerini degli artisti, al laboratorio sartoriale, alla 
sala/area trucco ed ai locali
produzione, etc. deve essere mantenuto il distanziamento interpersonale e individuati passaggi che 
consentano di escludere interferenze.

 re salvo assicurare un adeguato distanziamento interpersonale 
unito ad una adeguata pulizia delle superfici.

 Il personale (artisti, addetti a lavorazioni presso i laboratori di scenotecnica e sartoria, addetti allestimento 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1369-6-2021

 

e disallestimento della scenograf
rispetto del distanziamento interpersonale e comunque secondo le disposizioni vigenti. Questa misura non 
viene applicata per i nuclei familiari, i conviventi e le persone che in base alle disposizioni vigenti non sono 
soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale).

 Per la preparazione degli artisti, trucco e acconciatura, si applicano le indicazioni previste per i settori di 
r
inferiore a 1 metro devono indossare una mascherina a protezione delle vie aeree. 

 I costumi di scena dovranno essere individuali; non potranno essere condivisi dai singoli artisti prima di 
essere stati igienizzati.

 
PRODUZIONI DI DANZA 

Oltre alle misure di carattere generale e a quelle previste per le produzioni teatrali, data la specificità delle 
attività di danza, si ritiene di precisare ulteriori misure per questa disciplina. 

attuazione nella pratica della danza, devono essere prese in considerazione anche altre misure di mitigazione, 
definite dalle singole compagnie e mutuate dai protocolli per gli allenamenti sportivi messi a punto per lo 
sportivo professionista di squadra, a cui  

In generale, gli allenamenti/spettacoli di una compagnia di danza si svolgono solitamente in una struttura 
apposita (la sala prove o il palcoscenico) assimilabile ad una palestra.  

In particolare, vanno attuate: 

 la riduzione del numero totale delle persone (compresi eventuali accompagnatori) presenti nel sito, anche 
tramite turni;

 la riorganizzazione delle attività e la formazione sulle stesse, ricorrendo anche a strumenti di 
collegamento a distanza;

 
distanza di almeno 1 metro tra loro e gli altri operatori presenti e di indossare la mascherina.
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Le presenti indicazioni si applicano alle piscine termali pubbliche e finalizzate ad uso collettivo e ai centri 
benessere, anche inseriti in strutture già adibite in via principale ad altre attività ricettive, e alle diverse attività 
praticabili in tali strutture, collettive e individuali, quali massoterapia, idromassaggio, sauna, bagno turco.  

Indicazioni di carattere generale 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare.

 Definire 
ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita. 

 Raccomandare 
presenze per un periodo di 14 giorni.

 
temperatura >37,5 °C.

 Redigere un programma il più possibile pianificato delle attività per prevenire eventuali condizioni di 
aggregazioni e regolamentare i flussi negli spazi comuni, di attesa e nelle varie aree del centro per favorire 
il rispetto del distanziamento interpersonale (ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni 
vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 

 La postazione dedicata alla cassa e alla reception può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in 
alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per le 
mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione. 

di lavoro e delle attrezzature check-in e check-out ove possibile.

 

 Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze di almeno 

pulizia e disinfezione che deve essere garantita regolarmente nel corso della giornata. In tutti gli spogliatoi 
o negli spazi dedicati al cambio, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa 
personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomand
promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. Inoltre, 
negli spogliatoi deve essere vietato il consumo di cibi.

 Per le aree solarium e verdi, assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) 
in modo da garantire una superficie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone; tra le attrezzature (lettini, sedie 
a sdraio), quando non posizionate nel posto ombrellone, deve essere garantita una distanza di almeno 1 
m. Il gestore pertanto è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei 

 Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, dei servizi igienici, di spogliatoi, 
cabine, docce, etc., comunque associata a disinfezione dopo la chiusura al pubblico. Le attrezzature 
vanno disinfettate ad ogni cambio di persona o nucleo familiare. In ogni caso, la disinfezione deve essere 
garantita ad ogni fine giornata.

 

interni. In ragione 

impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione 
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mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità 
filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va 

 Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in acqua di piscina e nel centro benessere, cosi 
come prima di ogni trattamento alla persona: prima di entrare provvedere ad una accurata doccia 
saponata su tutto il corpo.

 Per le attività di ristorazione si rimanda alla scheda tematica specifica. Non è consentito comunque il 
consumo di alimenti negli ambienti termali o del centro benessere che non consentano un servizio 
corrispondente a quello previsto per le attività di ristorazione.

 

PISCINE TERMALI 

 La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 4 mq di superficie di acqua a persona (7 
tatoria). Il gestore 

pertanto è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei frequentatori 

 Le vasche o le zone idromassaggio che non possono rispettare le superfici di acqua per persona come 
al punto precedente dovranno essere utilizzate da un solo bagnante, fatta eccezione per persone che in 
base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto 
afferisce alla responsabilità individuale.

 Le piscine finalizzate a gioco acquatico devono essere convertite in vasche per la balneazione.

 Si raccomanda ai genitori/accompagnatori di avere cura di sorvegliare i bambini per il rispetto del 
distanziamento e delle norme igienico-comportamentali compatibilmente con il loro grado di autonomia e 

 Ove previsto, mantenere la concentrazione di disinfettante nell'acqua nei limiti raccomandati e nel rispetto 
delle norme e degli standard internazionali, preferibilmente nei limiti superiori della portata. In alternativa, 

ca sulla 
base della portata massima della captazione.

 Le vasche che non consentono il rispetto delle indicazioni del presente documento per inefficacia dei 
trattamenti (es. piscine gonfiabili), mantenimento del disinfettante cloro attivo libero o impossibilità di 

 

CENTRI BENESSERE 

 Utenti e lavoratori devono correttamente indossare la mascherina a protezione delle vie aeree, negli spazi 
genti.

 

ale per le sedute.

 
 

Trattamenti alla persona (es. massoterapia, sauna, bagno turco) 

 
una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico servizio, una 

individuale aggiuntivi associati a rischi specifici propri della mansione). In particolare per i servizi che 

senza valvola. Per i clienti, uso della mascherina obbligatorio nelle zone interne di attesa e comunque 
secondo le indicazioni esposte dalla struttura.
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servizio reso al cliente; per ogni servizio deve utilizzare camici/grembiuli possibilmente monouso. I guanti 
(se previsti) devono essere diversificati fra quelli utilizzati nel trattamento da quelli usualmente utilizzati 
nel contesto ambientale.

 
 e comunque, durante il massaggio, non si tocchi 

mai viso, naso, bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di utilizzo di guanti monouso.

 superfici ed 
eventuali oggetti non monouso, devono essere puliti e disinfettati al termine del trattamento.

 La stanza/ambiente adibito al trattamento deve essere ad uso singolo o comunque del nucleo familiare o 
di conviventi che accedono al servizio. Le stanze/ambienti ad uso collettivo devono comunque essere di 
dimensioni tali da garantire il mantenimento costante della distanza interpersonale di almeno 2 metri se 
non è indossata la mascherina, sia tra i clienti che tra il personale durante tutte le attività erogate.

 
particolare attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.).

 Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie aeree durante il trattamento (ad eccezione dei 
trattamenti sul viso) e provvedere a corretta igiene delle mani prima di accedere e al termine del 
trattamento. 

 -umidi (es. bag
della sauna con caldo a secco e temperatura regolata in modo da essere sempre compresa tra 80 e 90 
°C; dovrà essere previsto un accesso alla sauna con una numerosità proporzionata alla superficie, 
assicurando il distanziamento interpersonale di almeno 2 metri; la sauna dovrà essere sottoposta a 

soggetta a pulizia e disinfezione prima di ogni turno.
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Le presenti indicazioni si applicano al settore della cura della persona: servizi degli acconciatori, barbieri, 
estetisti e tatuatori. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.

 
periodo di 14 gg.

  temperatura >37,5 °C.

 mente al tempo indispensabile 

clienti in base alla capienza del locale (vd. punto successivo).

 Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per 
assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, sia tra 
i clienti.

 
contagio tramite droplet.

 Rendere obbligatoriamente disponibili izzazione delle mani dei clienti e degli operatori. 
È consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani e materiale 

 
una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico servizio, una 

individuale ad hoc come la mascherina FFP2 o la visiera protettiva, i guanti, il grembiule monouso, etc., 
associati a rischi specifici propri della mansione).

  richiede una 

senza valvola.

 
ogni servizio reso al cliente) e utilizzare camici/grembiuli possibilmente monouso per gli estetisti. 

 Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo cliente e 
una adeguata disinfezione delle attrezzature e accessori. Disinfezione delle postazioni di lavoro dopo ogni 
cliente. Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici.

 
non lo consentano, porte, finestre 

i aria esterna secondo le normative 

impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione 
di rici

i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. 

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il 
personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per le mani. In ogni 
caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione.

 Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi, in modo da assicurare le distanze di almeno 2 metri 
ite barriere. In tutti 

 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1369-6-2021

 

gli spogliatoi o negli spazi dedicati al cambio, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro 
la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire 

egli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. 

 
 e comunque, durante il massaggio, non si tocchi 

mai viso, naso, bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di utilizzo di guanti monouso.

 Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie aeree durante il massaggio.

 Il cliente accede alla doccia abbronzante munito di calzari adeguati al contesto.  

 La doccia abbronzante tra un cliente ed il successivo deve essere adeguatamente aerata ed essere altresì 
pulita e disinfettata la tastiera di comando.

 Sui lettini, abbronzanti e per il mas

cliente e il successivo.

 La biancheria deve essere lavata con acqua calda (70-90 °C) e normale detersivo per bucato; in 
alternativa, lavaggio a bassa temperatura con candeggina o altri prodotti disinfettanti.
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COMMERCIO AL DETTAGLIO 

Le presenti indicazioni si applicano al settore del commercio al dettaglio. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.

 
ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita.

 In particolar modo per supermercati e centri commerciali, potrà essere rilevata la temperatura corporea, 

 Prevedere regole di accesso, in base alle caratteristiche dei singoli esercizi, in modo da evitare 
assembramenti e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti.

 Rendere obbligatoriamente disponibili prodotti izzazione delle mani.

 Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà 
essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce.

 Utenti e lavoratori devono correttamente indossare la mascherina a protezione delle vie aeree, negli spazi 
al chiuso e .

 
e dopo ogni servizio reso al cliente).

 Assicurare la pulizia e la disinfezione quotidiana delle aree comuni.

 

e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata 

ettive di aria esterna. Per gli 
impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione 

attra
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. 

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il 

In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.

COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE (mercati e mercatini degli hobbisti) 

Le presenti indicazioni si applicano alle attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche che si possono 
considerare ordinarie per la loro frequenza di svolgimento, la cui regolamentazione è competenza dei Comuni, 
che devono: 

 Assicurare, tenendo in considerazione la localizzazione, le caratteristiche degli specifici contesti urbani, 

sso in modo ordinato e, se del caso, 
contingentato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 
metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non 
siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

 V
clienti, e la messa a disposizione, da parte degli operatori, di prodotti igienizzanti per le mani, in particolare 
accanto ai sistemi di pagamento.
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 A

clientela sui corretti comportamenti. 

 Assicurare maggiore distanziamento dei posteggi ed a tal fine, ove necessario e possibile, ampliamento 
.

 I posteggio in cui limitare la concentrazione massima di clienti 
compresenti, nel rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 metro. 

essa 
al fine del rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 metro. 
 

MISURE A CARICO DEL TITOLARE DI POSTEGGIO 

 Pulizia e disinfezione quotidiana delle attrezzature prima vendita. 

  a protezione delle vie respiratorie.

 Messa a disposizione della clientela di prodotti igienizzanti per le mani in ogni banco.

 Rispetto del distanziamento interpersonale di almeno 1 metro. 

 Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà 
essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. 

 In caso di vendita di beni usati: pulizia e disinfezione dei beni prima che siano posti in vendita.
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Le presenti indicazioni si applicano per enti locali e soggetti pubblici e privati titolari di musei, archivi e 
biblioteche e altri luoghi della cultura. 
 

 Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare.

 Definire uno specifico piano di accesso per i visitatori (giorni di apertura, orari, numero massimo visitatori, 
sistema di prenotazione, etc.) che dovrà essere esposto e comunque comunicato ampiamente (es. canali 
sociali, sito web, comunicati stampa).

  temperatura >37,5 °C.

 I visitatori devono sempre indossare la mascherina.

 Utenti e lavoratori devono correttamente indossare la mascherina a protezione delle vie aeree, negli spazi 
.

 
fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.

 Rendere obbligatoriamente disponibili prodotti izzazione delle mani.

 Redigere un programma degli accessi pianificato (es. con prenotazione online o telefonica) che preveda 
il numero massimo di visitatori presenti e regolamentare gli accessi in modo da evitare condizioni di 
assembramento e aggregazione.

 Quando opportuno, predisporre percorsi ed evidenziare le aree, anche con segnaletica sul pavimento, per 
favorire il distanziamento interpersonale e che prevedano una separazione tra ingresso e uscito.

 Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici e degli ambienti, con particolare attenzione 
a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.). Assicurare regolare 
pulizia e disinfezione dei servizi igienici. La pulizia di ambienti ove siano esposti, conservati o stoccati beni 
culturali, devono essere garantiti con idonee procedure e prodotti

  

impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione 

re 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. 
Nei servizi igienici va ma

  Deve essere 
definito e comunicato con apposita segnaletica il numero massimo di persone trasportabili.

 Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti e 
simili.

 Eventuali audioguide o supporti informativi potranno essere utilizzati solo se adeguatamente disinfettati al 
termine di ogni utilizzo. Favorire l'utilizzo di dispositivi personali per la fruizione delle informazioni.

 Eventuali attività divulgative dovranno tenere conto delle regole di distanziamento interpersonale e si 
suggerisce di organizzare le stesse attraverso turni, preventivamente programmati e privilegiando gli spazi 
aperti.

 Per quanto concerne il trattamento di fondi documentari e collezioni librarie, non potendo essere sottoposti 
a procedure di disinfezione poiché dannosi per gli stessi, si rimanda alle procedure di stoccaggio in 
isolamento degli stessi dopo il loro utilizzo. Si precisa che l'isolamento preventivo delle collezioni delle 
biblioteche e degli archivi si intende limitato ai materiali che provengono dal prestito agli utenti e quindi da 
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un flusso esterno non controllato, e che pertanto non si applica alla consultazione interna, che deve 
avvenire sempre previa igienizzazione delle mani.
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Le presenti indicazioni si applicano a parchi divertimenti permanenti (giostre) e spettacoli viaggianti (luna park), 
parchi tematici, parchi acquatici, parchi avventura, parchi zoologici, parchi faunistici, etc., e ad altri eventuali 

on attrezzature e spazi. Non si 
applicano a giostrine e ad aree giochi per bambini, per le quali si rimanda al punto specifico. 
 
 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di 

altra nazionalità, sia -video, sia 
ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di 
prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.

 
ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita. 

 Garantire, se possibile, un sistema di prenotazione, pagamento ticket e compilazione di modulistica 
preferibilmente on line al fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della privacy mantenere 
se possibile un registro delle presenze per una durata di 14 
anticipata della biglietteria ed una diminuzione della capienza massima per garantire un minore 

alla cassa, laddove non già dotata di barriere fisiche (es. schermi), dovrà essere eventualmente adeguata. 
Prevedere percorsi obbligati di accesso e uscita dalle aree/attrazioni e, ove possibile, modificare i tornelli 
o sbarre di ingresso ed uscita per permettern

 

 Rendere obbligatoriamente disponibili 
punti delle aree, da utilizzare in particolare 
biglietteria, servizi igienici, ecc. Per i parchi acquatici si ribadiscono le disposizioni già rese obbligatorie 
dalle norme igienico-sanitarie delle piscine.

 
(anche nelle code di accesso alle singole aree/attrazioni) e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 
soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Potrà 
essere valutata la fornitura di braccialetti con colori/numerazioni distinti in base al nucleo familiare, o altre 
misure di pari efficacia. Qualora venga praticata attività fisica (es. nei parchi avventura) la distanza 

 dovrà essere di almeno 2 metri.

 
minimo di almeno 1 metro , salvo persone non soggette al 
distanziamento interpersonale. Con particolare riferimento alle attrezzature dei parchi acquatici, utilizzare 

non soggette al distanziamento interpersonale.

 Utenti e lavoratori devono correttamente indossare la mascherina a protezione delle vie aeree, negli spazi 
, secondo le disposizioni vigenti (per i bambini valgono le norme generali). 

 Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, dei servizi igienici e delle 

disinfezione dopo la chiusura al pubblico.

 e aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di necessità 

gli impianti di 
condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo 

filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 
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 Le attrezzature (es. lettini, sedie a sdraio, gonfiabili, mute, audioguide etc.), gli armadietti, ecc. vanno 
disinfettati ad ogni cambio di persona o nucleo familiare, e comunque ad ogni fine giornata.

 Con particolare riferimento ai parchi avventura si applicano le linee guida generali secondo le disposizioni 
di legge in materia di impianti sportivi. Prima di indossare i dispositivi di sicurezza (cinghie, caschi, ecc.) il 
cliente deve disinfettare accuratamente le mani. Le imbragature di sicurezza vanno indossate evitando 
contatto con la cute scoperta, quindi il cliente deve avere un abbigliamento idoneo. Particolare attenzione 
andrà dedicata alla pulizia e disinfezione dei caschetti di protezione a noleggio: dopo ogni utilizzo il 
caschetto, prima di essere reso disponibile per un nuovo noleggio, deve essere oggetto di detersione (con 
sapone neutro e risciacquo) e successiva disinfezione con disinfettante PT1 adatto al contatto con la cute 
(sono indicati prodotti a base di ipoclorito di sodio 0,05% o alcool etilico 70%). Il disinfettante deve essere 
lasciato agire per un periodo di almeno 10 minuti.

 Per i servizi di ristorazione, di vendita di oggetti (es. merchandising/souvenir, bookshop), per eventuali 
spettacoli nonché per le piscine e aree solarium attenersi alle specifiche schede tematiche.

GIOSTRINE E AREE GIOCHI PER BAMBINI 

Le presenti indicazioni si applicano a giostrine 
 

 
 Predisporre per genitori, bambini, accompagnatori ed eventuale personale una adeguata informazione su 

tutte le misure di prevenzione da adottare. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori, 
comprensibile anche ad utenti stranieri, in particolar modo per aree a vocazione turistica.

 Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del proprio nucleo 
familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti per COVID-
19.

 Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle 
al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 
separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che, in base alle disposizioni vigenti, non siano 
soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. In 

accompagnatore per bambino. Se possibile organiz

 La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata da genitori, accompagnatori ed 
eventuale personale, e dai bambini e ragazzi sopra i 6 anni di età. 

 Rendere obbligatoriamente disponibili prodotti  delle mani in tutti gli ambienti, in 
particolare nei punti di ingresso e di uscita. Questa misura non è obbligatoria per le aree gioco presenti nei 
parchi pubblici. 

 Garantire una approfondita pulizia delle aree e delle attrezzature, preferibilmente giornaliera o con una 
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Le presenti indicazioni si applicano ai luoghi di ritrovo di associazioni culturali, circoli ricreativi, club, centri di 
aggregazione sociale, università del tempo libero e della terza età. 
 
 

comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al senso di 
responsabilità individuale. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali utenti di altra nazionalità 
e possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, invio di informative agli iscritti, 
promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del personale addetto.

 Definire 
ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita. 

 Riorganizzare gli spazi, i percorsi e il programma di attività in modo da assicurare il mantenimento della 
distanza interpersonale di almeno 1 metro (2 metri in caso di attività fisica). Sono fatte salve le eccezioni 
previste dalle normative vigenti, la cui applicazione afferisce alla responsabilità dei singoli. Potrà essere 
valutata una diminuzione della capienza massima dei locali.

 Privilegiare, laddove possibile, lo 
della distanza di sicurezza interpersonale.

 Privilegiare attività a piccoli gruppi di persone, garantendo sempre il rispetto della distanza interpersonale 
anche durante le attività di tipo ludico. Per le attività che prevedono la condivisione di oggetti (es. giochi da 
tavolo, biliardo, bocce), adottare modalità organizzative tali da ridurre il numero di persone che manipolano 
gli stessi oggetti, ad esempio predisponendo turni di gioco e squadre a composizione fissa, e obbligare 

i piani di lavoro, i tavoli da gioco e ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati prima e 
dopo ciascun turno di utilizzo. Sono consentite le attività ludiche che prevedono l'utilizzo di materiali di cui 
non sia possibile garantire una puntuale e accurata disinfezione (quali ad esempio carte da gioco), purché 
siano rigorosamente rispettate le seguenti indicazioni: obbligo di utilizzo di mascherina; igienizzazione 
frequente delle mani e della superficie di gioco; rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 metro sia 
tra giocatori dello stesso tavolo sia tra tavoli adiacenti. Nel caso di utilizzo di carte da gioco è consigliata 
inoltre una frequente sostituzione dei mazzi di carte usati con nuovi mazzi.

 È consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani e materiale 
per un uso comune, da consultare previa igienizzazione delle mani.

 Utenti e lavoratori devono correttamente indossare la mascherina a protezione delle vie aeree, negli spazi 
, secondo le disposizioni vigenti. 

 Rendere obbligatoriamente disponibili da dislocare in più punti, in 
particolare vicino agli ingressi delle stanze. 

 
37,5 °C.

 Mantenere un registro delle presenze giornaliere da conservare per una durata di 14 giorni, garantendo il 
rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali.

 Le postazioni dedicate al ricevimento degli utenti possono essere dotate di barriere fisiche (es. schermi). 

 La disposizione dei posti a sedere dovrà garantire il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 
metro, sia frontalmente che lateralmente.

 Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti e con regolare disinfezione delle superfici toccate con 

maniglie di porte e finestre, attrezzature, giochi, servizi igienici, docce, spogliatoi ecc.). 

 
i ambienti interni. 

follamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di 
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condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo 
 

filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 

 Per quanto riguarda le misure organizzative e di prevenzione specifiche per le varie tipologie di attività (es. 
somministrazione di alimenti e bevande, attività motoria e sportiva, attività formative, conferenze, dibattiti, 
spettacoli) si rimanda alle schede tematiche pertinenti.
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Le presenti indicazioni si applicano a: convegni, congressi, grandi eventi fieristici, convention aziendali ed 
eventi ad essi assimilabili. Tali indicazioni vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle 
relative alla ristorazione (con particolare riferimento alle modalità di somministrazione a buffet). 

 
ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita. Il numero 

ionato su più sedi/padiglioni, fisicamente separati tra loro, è necessario 

devono essere utilizzati sistemi di misurazione degli accessi nonché di limitazione e scaglionamento degli 

assembramenti.  

 
persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle 
persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto 
aspetto afferisce alla responsabilità indiv

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di 
segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia 

ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di 
prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.

 P
(es. sistema di prenotazione, pagamento tickets, compilazione di modulistica, stampa di sistemi di 
riconoscimento, sistema di registrazione degli ingressi, effettuazione di test valutativi e di gradimento, 
consegna attestati di partecipazione) al fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della 
privacy mantenere un registro delle presenze per una durata di 14 giorni. La postazione dedicata alla 
segreteria e accoglienza, laddove non già dotata di barriere fisiche (es. schermi), dovrà essere 

 ccesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

 Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta abiti.

 Rendere obbligatoriamente disponibili  più 
punti delle aree (es. biglietteria, sale, aule, servizi igienici, etc.).

 Nelle sale convegno, i posti a sedere dovranno prevedere un distanziamento minimo, tra un partecipante 
e negli ambienti al chiuso ad 

a protezione delle vie respiratorie. Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche 
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. Il tavolo dei relatori e il podio per le presentazioni 
dovranno essere riorganizzati in modo da consentire una distanza di sicurezza che consenta a 

 I dispositivi e le attrezzature a disposizione di relatori, moderatori e uditori (es. microfoni, tastiere, mouse, 
puntatori laser, etc) devono essere disinfettati prima dell'utilizzo iniziale verificando che siano disconnessi 
dal collegamento elettrico. Successivamente devono essere protetti da possibili contaminazioni da una 
pellicola per uso alimentare o clinico da sostituire possibilmente ad ogni utilizzatore.

  personale 

la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività e procedere ad una 
frequente igiene delle mani con soluzioni igienizzanti. 

 Nelle aree poster, riorganizzare gli spazi in modo da favorire il rispetto del distanziamento interpersonale, 
valutando il contingentamento degli accessi, e promuovere la fruizione in remoto del materiale da parte 
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dei partecipanti. Eventuali materiali informativi e scientifici potranno essere resi disponibili preferibilmente 
in espositori con modalità self-service (cui il visitatore accede previa igienizzazione delle mani) o ricorrendo 
a sistemi digitali.

 Nelle aree espositive, riorganizzare gli spazi tra le aree dei singoli espositori in modo da favorire il rispetto 
del distanziamento interpersonale, valutando il contingentamento degli accessi ai singoli stand. Eventuali 
materiali informativi, promozionali, gadget potranno essere resi disponibili preferibilmente in espositori con 
modalità self-service (cui il visitatore accede previa igienizzazione delle mani) o ricorrendo a sistemi 
digitali.

 Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni 
attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi 
igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack).

 aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di necessità 

interni. i occupanti, dovrà essere verificata 

i 
impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione 

i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. 
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CASINO’
 
Le presenti indicazioni si applicano a sale giochi, sale scommesse, sale bingo e casinò; per quanto riguarda 
attività complementari (e. ristorazione) si fa riferimento ai protocolli specifici. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di 
altra nazionalità, sia mediante -video, sia 
ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di 
prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso.

 
ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita.

 Potrà essere rilevata la 

 Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature (giochi, terminali ed apparecchi VLT/AWP, 
di evitare assembramenti di persone 

e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti (estendibile ad almeno 2 
metri in base allo scenario epidemiologico di rischio), ad eccezione delle persone che, in base alle 
disposizioni vigenti, non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce 
alla responsabilità individuale. In caso di presenza di minori che necessitano di accompagnamento 

ibile organizzare percorsi separati 

 Il gestore è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei clienti in tutte 
le aree (comprese le aree distributori di bevande e/o snack, aree fumatori, ecc.) per evitare 
assembramenti, come indicato al punto precedente.

 
rispetto del distanziamento di almeno 1 metro.

 Il personale di servizio deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igienizzazione 
delle mani.

 La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il 
personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, 
favorire modalità di pagamento elettroniche.

 Rendere obbligatoriamente disponibili 
punti delle aree (es. entrata, uscita, servizi igienici, etc.), da usare 
gioco/attrezzatura.

 Gli utenti devono sempre indossare la mascherina (per i bambini valgono le norme generali).

 Garantire la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, con particolare attenzione alle superfici più 
frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori 
automatici di bevande e snack). Periodicamente (almeno ogni ora), è necessario assicurare pulizia e 
disinfezione delle superfici dei giochi a contatto con le mani (pulsantiere, maniglie, ecc).

 Per le attività che prevedono la condivisione di oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo, bocce), adottare 
modalità organizzative tali da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi oggetti, ad esempio 

mascherina e alla disinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani di lavoro, i tavoli 
da gioco e ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati prima e dopo ciascun turno di 
utilizzo. Sono consentite le attività ludiche che prevedono l'utilizzo di materiali di cui non sia possibile 
garantire una puntuale e accurata disinfezione (quali ad esempio carte da gioco), purché siano 
rigorosamente rispettate le seguenti indicazioni: obbligo di utilizzo di mascherina; igienizzazione frequente 
delle mani e della superficie di gioco; rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 metro sia tra giocatori 
dello stesso tavolo sia tra tavoli adiacenti. Nel caso di utilizzo di carte da gioco è consigliata inoltre una 
frequente sostituzione dei mazzi di carte usati con nuovi mazzi.

 Le apparecchiature che non possono essere pulite e disinfettate non devono essere usate. Non possono 
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altresì essere usati i giochi a uso collettivo in cui non sia possibile il distanziamento interpersonale di 
almeno 1 metro (estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di rischio).

 e, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di necessità 

upanti, dovrà essere verificata 

impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione 

 
i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. 
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Le presenti indicazioni si applicano a sagre, fiere e altri eventi e manifestazioni locali assimilabili. Per eventuali 

specifica. 

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di 
-video, sia 

ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di 
prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

 
ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita. 

 R
se del caso, contingentato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di 
almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o 
conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento 
interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi 

 

  

 La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in 
alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. 
In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche. 

 Rendere obbligatoriamente disponibili utenti e per il personale in più 
punti delle aree (es. entrata, uscita, servizi igienici, etc.), soprattutto nei punti di ingresso e di pagamento. 

 Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà 
essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce.  

 Se presenti, eventuali posti a sedere dovranno prevedere un distanziamento minimo tale da garantire il 
mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro (estendibile ad almeno 2 metri in base allo 
scenario epidemiologico di rischio). 

 In considerazione del contesto, tutti i visitatori devono indossare la mascherina a protezione delle vie aeree 
(per i bambini valgono le norme generali).  

 Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, attrezzature e locali, con particolare 
attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza. 

 Negli ambienti interni, è obbligatorio mantenere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre 

naturale.  
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Le presenti indicazioni si applicano alle attività formative da realizzare nei diversi contesti (aula, laboratori e 
imprese) compresi gli esami finali (teorici e/o pratici), le attività di verifica, di accompagnamento, tutoraggio e 
orientamento in gruppo e individuali. 

 
 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate dalla singola organizzazione, 

comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità. 

 
ed alla possibilità di creare aggregazioni in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita. 

 
formativa in caso di temperatura >37,5 °C. 

 Rendere obbligatoriamente disponibili r utenti e personale 
 

 
consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti.  

 
frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e solo in subordine organizzare attività 
per gruppo promiscui. 

 
esterni. 

 curare il mantenimento di almeno 
1 metro di separazione tra gli utenti (estendibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di 
rischio). 

 delle 
attività e procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti. Nel caso dei docenti, è 
possibile fare ricorso ad una visiera trasparente. Resta inteso che nelle attività pratiche dovranno essere 
utilizzati, se previsti, gli ordinari dispositivi di protezione individuale associati ai rischi delle singole attività. 

 La postazione del docente deve essere situata ad almeno 2 metri dalla prima fila dei discenti. 

 Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni 
attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi 
igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack). 

 Eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni cambio di utente; in ogni 
caso andrà garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. Qualora la specifica attività o 

 e condiviso da parte di più soggetti (a titolo esemplificativo nel 
caso di cucine industriali e relative attrezzature specifiche), sarà necessario procedere alla pulizia e 
disinfezione frequente delle mani o dei guanti (se previsti). 

 nere aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di necessità 

 degli occupanti, dovrà essere verificata 

er gli 
impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione 
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i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del 
ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. 

 

 Per gli allievi in stage presso terzi, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda ospitante. 
In presenza di più stagisti presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di detti protocolli potrà 

endale. 

  21A03457  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  11 maggio 2021 .

      Integrazione della determina n. 403/2021 del 6 aprile 
2021, concernente la riclassificazione del medicinale per uso 
umano «Sunosi», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/594/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recan-
te «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE», e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 403/2021 del 6 aprile 2021, con-
cernente la riclassificazione di specialità medicinali ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537) del medicinale «Sunosi» (solriamfetol), il cui 
estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 92 del 17 aprile 2021; 

 Considerato che occorre integrare la determina suddet-
ta, per parziale indicazione delle condizioni e modalità di 
impiego; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Integrazione dell’estratto della determina n. 403/2021 

del 6 aprile 2021    

     È integrata, nei termini che seguono, la determina 
n. 403/2021 del 6 aprile 2021, concernente la riclas-
sificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537) del 
medicinale SUNOSI (solriamfetol), il cui estratto è sta-
to pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 92 del 17 aprile 2021; 

 Si va ad integrare l’art. 2 (   Condizioni e modalità di 
impiego    ):    successivamente al primo paragrafo del sud-
detto articolo, avente ad oggetto le condizioni e moda-
lità di impegno relative all’indicazione terapeutica    Ob-
structive Sleep Apnoea   , (OSA), e prima di quello relativo 
all’art. 3 (   C    lassificazione ai fini della fornitura    )   : 
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 «Per l’indicazione terapeutica “Sunosi è indicato 
per migliorare lo stato di veglia e ridurre la sonnolenza 
diurna eccessiva in pazienti adulti affetti da narcolessia 
(con o senza cataplessia)” la prescrizione del medicinale 
è soggetta a quanto previsto dall’allegato 2 e successive 
modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT 
- Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 259 del 
4 novembre 2004, Supplemento ordinario n. 162).»   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà 
notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Roma, 11 maggio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03022

    DETERMINA  1° giugno 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Riastap», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG 643/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-

braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva n. 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 - Revisione delle note   CUF)  », pubblicata 
nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale  , Se-
rie generale, n. 259 del 4 novembre 2004 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 227, 
del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA AAM/PPA n. 526/2020 del 
21 settembre 2020 di autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano RIASTAP (fi-
brinogeno umano liofilizzato), pubblicata, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 245 del 3 ottobre 2020, con cui lo stesso è 
stato collocato nell’apposita Sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn); 

 Vista la domanda presentata in data 26 febbraio 2021 
con la quale la società CSL Behring GmbH ha chiesto 
la riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe C del 
medicinale «Riastap» (fibrinogeno umano liofilizza-
to), relativamente alle confezioni aventi codice A.I.C. 
n. 040170021; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA, espresso nella sua seduta del 5-7 e 13 maggio 
2021; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale RIASTAP (fibrinogeno umano liofiliz-
zato), nelle confezioni sotto indicate, è classificato come 
segue:  

  confezione:  
 «20 mg/ml polvere per soluzione iniettabile o in-

fusione» 1 flaconcino da 1 gr + 1 filtro per siringa - A.I.C. 
n. 040170021 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Riastap» (fibrinogeno umano liofilizzato), è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 1° giugno 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03456  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Glutatione GIT»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 414/2021 del 24 maggio 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/787. 

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società S.F. Group S.r.l., con sede legale in via 
Tiburtina, 1143 - 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

 Medicinale: GLUTATIONE GIT. 

 Confezione: «600 mg/4 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 10 flaconcini polvere + 10 fiale solvente 4 ml - A.I.C. 
n. 028087029, 

 alla società Esseti Farmaceutici S.r.l., con sede legale in via Raffaele De 
Cesare, 7 - 80132 Napoli, codice fiscale 01172090639. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A03379
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Amitriptilina Mylan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 415/2021 del 24 maggio 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/684. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino 
ad ora registrato a nome della società ABC Farmaceutici S.p.a., con 
sede in corso Vittorio Emanuele II, 72 - 10121 Torino, codice fiscale 
08028050014. 

 Medicinale: AMITRIPTILINA MYLAN. 
 Confezione: «40 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 flaconcino in ve-

tro da 20 ml - A.I.C. n. 045418011, 
 alla società Mylan S.p.a., con sede legale in via Vittor Pisani, 20 - 20124 
Milano, codice fiscale 13179250157. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A03380

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dediol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 416/2021 del 24 maggio 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/762. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Leo Pharma A/S, con sede legale in 55 
Industriparken, 2750 Ballerup, Danimarca. 

 Medicinale: DEDIOL. 
  Confezioni:  

 «0,25 mcg capsule molli» blister 30 capsule molli - A.I.C. 
n. 025487024; 

 «2mcg/ml gocce orali soluzione» 1 flacone da 10 ml - A.I.C. 
n. 025487036, 
 alla società Cheplapharm Arzneimittel Gmbh, con sede legale in Ziegel-
hof 24, 17489 Greifswald, Germania. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A03381

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zineryt»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 417/2021 del 24 maggio 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/763. 

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Leo Pharma A/S, con sede legale in 55 
Industriparken, 2750 Ballerup, Danimarca. 

 Medicinale: ZINERYT. 

 Confezione: «4% + 1,2% polvere e solvente per soluzione cutanea» 
1 flacone polvere + 1 flacone solvente 30 ml - A.I.C. n. 028734010, 

 alla società Cheplapharm Arzneimittel Gmbh, con sede legale in Ziegel-
hof 24, 17489 Greifswald, Germania. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A03382

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Locoidon»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 418/2021 del 24 maggio 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/764. 

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Leo Pharma A/S, con sede legale in 55 
Industriparken, 2750 Ballerup, Danimarca. 
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 Medicinale: LOCOIDON. 

  Confezioni:  

 «0,1% unguento» tubo 30 g - A.I.C. n. 023325018; 

 «0,1 % crema idrofila» tubo 30 g - A.I.C. n. 023325020; 

 «0,1% soluzione cutanea» flacone 30 ml - A.I.C. n. 023325044; 

 «0,1% crema» tubo 30 g - A.I.C. n. 023325057; 

 «0,1% emulsione cutanea» flacone 30 ml - A.I.C. n. 023325083, 

 alla società Cheplapharm Arzneimittel Gmbh, con sede legale in Ziegel-
hof 24, 17489 Greifswald, Germania. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A03383

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Transene»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 406/2021 del 24 maggio 2021  

 Codici pratica: VN2/2018/273 - VN2/2017/359 

  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  

 tipo II: C.I.4) È modificato il paragrafo 4.4 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondente paragrafo del foglio illu-
strativo riguardanti le modifiche di sicurezza per l’aggiornamento e l’al-
lineamento della raccomandazione riguardante l’ideazione suicidaria/
tentativo di suicidio in tutti gli stampati dell’azienda dove clorazepato 
dipotassico è presente. Allineamento alla versione corrente del QRD 
   templete   . 

 tipo II: C.I.4) È modificato il paragrafo 4.6 del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto e corrispondente paragrafo del foglio 
illustrativo riguardanti le modifiche di sicurezza per l’armonizzazione 
dell’aggiornamento paragrafo «Fertilità, gravidanza e allattamento» in 
tutti gli stampati dell’azienda dove clorazepato dipotassico è presente. 

  Relativamente al medicinale «Transene», nelle forme farmaceuti-
che e confezioni:  

 confezione «5 mg capsule rigide» 30 capsule - A.I.C. 
n. 021397017; 

 confezione «10 mg capsule rigide» 30 capsule - A.I.C. 
n. 021397031. 

 Codici pratica: VN2/2018/273 - VN2/2017/359. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in 
viale Luigi Bodio n. 37/B - 20158 - Milano, codice fiscale 00832400154. 

 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente 
estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
determina, di cui al presente estratto, che non riportino le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farma-
cista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A03389

    COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE

      Procedura di sostituzione e nomina del commissario stra-
ordinario e di un componente del comitato di sorveglian-
za del Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori dei 
giornali quotidiani «Fiorenzo Casella», in amministrazio-
ne straordinaria.    

     La Covip, con delibera del 24 marzo 2021, ha nominato il dott. 
Eugenio Ruggiero, commissario straordinario del Fondo nazionale di 
previdenza per i lavoratori dei giornali quotidiani «Fiorenzo Casella», 
(iscritto all’Albo dei fondi pensione n. 1041), in amministrazione straor-
dinaria, in sostituzione del dott. Ermanno Martinetto, che ha rinunciato 
all’incarico, e il dott. Luigi Magistro quale componente del comitato 
di sorveglianza del medesimo Fondo, in sostituzione del dott. Eugenio 
Ruggiero, con i poteri e le attribuzioni contemplati nelle norme di cui al 
titolo IV, capo I, sezione I del testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia.   

  21A03384
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    CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA

      Rendiconto finanziario relativo
ai risultati della gestione per l’anno 2020    

     L’assemblea plenaria nella seduta del 19 maggio 2021 ha approvato il rendiconto finanziario relativo ai risultati della gestione per l’anno 2020.  
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    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della medaglia di bronzo al merito di Marina    

     Con decreto ministeriale n. 297 del 13 maggio 2021, è stata concessa 
la medaglia di bronzo al merito di Marina al Capitano di Vascello Sciru-
icchio Aldo nato il 7 aprile 1970 a Bari, con la seguente motivazione: «In 
occasione dell’emergenza sanitaria nazionale per la gestione della pan-
demia COVID-19, alla ricezione dell’ordine di costituzione di un posto 
medico avanzato presso l’ospedale di Jesi, il Capitano di Vascello Sciru-
icchio attuava in tempi ridottissimi tutte le predisposizioni necessarie e 
riusciva ad attivare un ospedale da campo attrezzato per il trattamento dei 
degenti affetti da tale patologia, riscuotendo il plauso delle autorità locali 
e della cittadinanza, nonché il vivo apprezzamento del direttivo della Pro-
tezione civile, risultando di grande aiuto e conforto alla popolazione nei 
momenti più difficili della pandemia. Fulgido esempio di brillante profes-
sionalità, perizia e senso del dovere, che ha dato lustro alla Difesa e alla 
Marina Militare». Jesi (AN), 1º aprile - 14 maggio 2020.   

  21A03412

        Concessione di croci d’oro al merito
dell’Arma dei Carabinieri    

     Con decreto ministeriale n. 812 del 13 maggio 2021, è stata conces-
sa la croce d’oro al merito dell’Arma dei carabinieri al Generale di Corpo 
d’Armata Riccardo Amato, nato il 28 aprile 1955 a Salerno, con la seguente 
motivazione: «Ufficiale Generale di preclare qualità umane e professiona-
li, nel corso di oltre quarantanove anni di prestigiosa carriera militare, ha 
sempre costituito limpido esempio e sprone per il personale dipendente, 
assicurando costantemente soluzioni organizzative brillanti e di rara effi-
cacia. Ha ricoperto incarichi di assoluto rilievo, tra i quali spiccano quelli 
di Comandante Interregionale “Pastrengo” e “Culqualber”, delle scuole 
dell’Arma, delle Unità Mobili e Specializzate “Palidoro” e, da ultimo, di 
Vice Comandante Generale. Con la sua infaticabile e preziosa opera di co-
mando e di pensiero ha contribuito al progresso dell’Istituzione, esaltando-
ne spiccatamente il lustro e il decoro nell’ambito delle Forze armate e della 
Nazione». Territorio nazionale ed estero, 28 aprile 1971 - 27 giugno 2020. 

 Con decreto ministeriale n. 813 del 13 maggio 2021, è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei carabinieri al Generale di 
Corpo d’Armata Luigi Robusto, nato il 17 dicembre 1954 ad Atri (TE), 
con la seguente motivazione: «Ufficiale Generale di preclare qualità 
umane e professionali, ha sempre costituito limpido esempio e sprone 
per il personale dipendente, assicurando costantemente soluzioni orga-
nizzative brillanti e di rara efficacia. Nel corso di oltre quarantanove 
anni di prestigiosa carriera militare, ha ricoperto incarichi di assoluto ri-
lievo tra i quali spiccano quelli di Comandante della Legione Sardegna, 
della Scuola ufficiali carabinieri, del Comando carabinieri Ministero af-
fari esteri e, da ultimo, quello di Comandante interregionale «Culqual-
ber». Con la sua infaticabile e preziosa opera di comando e di pensiero 
ha contribuito al progresso dell’Istituzione, esaltandone spiccatamente 
il lustro e il decoro nell’ambito delle Forze armate e della Nazione». 
Territorio nazionale ed estero, 17 dicembre 1970 - 16 gennaio 2020.   

  21A03413

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 4 adottata dal consiglio di 
amministrazione dell’Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani (INPGI) - gestione sostitutiva dell’AGO 
- in data 27 gennaio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005675/PG-L-121 del 13 maggio 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 4 adottata 
dal consiglio di amministrazione dell’Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani (INPGI) - gestione sostitutiva dell’AGO - in data 27 gen-
naio 2021, concernente la rivalutazione delle pensioni per l’anno 2021.   

  21A03375

        Approvazione della delibera n. 2 adottata dal consiglio di 
amministrazione dell’Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani (INPGI) - gestione sostitutiva dell’AGO 
- in data 27 gennaio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005674/PG-L-120 del 13 maggio 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 2 
adottata dal consiglio di amministrazione dell’Istituto nazionale di pre-
videnza dei giornalisti italiani (INPGI) - gestione sostitutiva dell’AGO - 
in data 27 gennaio 2021, concernente l’applicazione dei valori retribu-
tivi e contributivi minimi per la determinazione delle contribuzioni 
dovute per l’anno 2021.   

  21A03376

        Approvazione della delibera n. 35/2021 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za ed assistenza per i consulenti del lavoro (ENPACL) in 
data 25 febbraio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005673/CONS-L-103 del 13 maggio 2021 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 35/2021 adottata dal consiglio di amministrazione dell’EN-
PACL in data 25 febbraio 2021, concernente la rivalutazione degli im-
porti dei trattamenti pensionistici erogati e delle indennità di maternità, 
minima e massima, di cui al decreto legislativo n. 151/2001, a decorrere 
dal 1° gennaio 2021.   

  21A03377

        Approvazione della delibera n. 187/21/DIST adottata dal 
consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza dei dottori commercialisti in data 
29 marzo 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li n. 36/0005605/COM-L-193 del 12 maggio 2021 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 187/21/DIST adottata dal consiglio di amministrazione della 
Cassa dei dottori commercialisti in data 29 marzo 2021, concernente la 
determinazione del contributo di maternità, in misura pari ad euro 74,56 
pro-capite, per l’anno 2021.   

  21A03378

        Approvazione della delibera n. 373/2021 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente di previdenza dei periti 
industriali e dei periti industriali laureati (EPPI) in data 
8 marzo 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005717/PIND-L-103   bis    del 14 maggio 2021 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 373/2021 adottata dal consiglio di amministrazione dell’EP-
PI in data 8 marzo 2021, concernente la rivalutazione delle sanzioni per 
l’anno 2021.   

  21A03414
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        Approvazione della delibera n. 04/21 adottata dal consiglio 
di indirizzo generale dell’Ente nazionale di previdenza e 
assistenza della professione infermieristica (ENPAPI) in 
data 26 febbraio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005608/INF-L-86 del 12 maggio 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, limitatamente 
alle lettere   a)   e   b)  , la delibera n. 04/21 adottata dal consiglio di indi-
rizzo generale dell’ENPAPI in data 26 febbraio 2021, concernente la 
revisione della tabella dei coefficienti di trasformazione dei montanti 
contributivi, per il biennio 2021/2022.   

  21A03415

        Approvazione della delibera n. 372/2021 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente di previdenza dei periti 
industriali e dei periti industriali laureati (EPPI) in data 
8 marzo 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li n. 36/0005717/PIND-L-103 del 14 maggio 2021 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la de-
libera n. 372/2021 adottata dal consiglio di amministrazione dell’EPPI 
in data 8 marzo 2021, concernente l’adeguamento dei redditi, dei volu-
mi di affari e dei contributi minimi e massimi, per l’anno 2021.   

  21A03416

        Approvazione della delibera n. 338/2020 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente di previdenza dei periti 
industriali e dei periti industriali laureati (EPPI) in data 
14 dicembre 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li n. 36/0005683/PIND-L-101 del 13 maggio 2021 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la de-
libera n. 338/2020 adottata dal consiglio di amministrazione dell’EPPI 
in data 14 dicembre 2020, concernente il regolamento per la gestione 
del patrimonio.   

  21A03417

        Approvazione della delibera n. 5 adottata dal consiglio di 
amministrazione dell’Istituto nazionale di previden-
za dei giornalisti italiani (INPGI) - gestione sostitutiva 
dell’AGO - in data 27 gennaio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0005679/PG-L-122 del 13 maggio 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibe-
ra n. 5 adottata dal consiglio di amministrazione dell’Istituto naziona-
le di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI) - Gestione sostitutiva 
dell’AGO - in data 27 gennaio 2021, concernente la rivalutazione degli 
scaglioni reddituali e del limite di pensione cumulabile con redditi da 
lavoro, per l’anno 2021.   

  21A03418

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «delle Vene-
zie» o «Beneških Okolišev».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, tuttora vigente ai sensi dell’art. 90, 
comma 3, della legge n. 238 del 12 dicembre 2016, nelle more dell’ado-
zione del nuovo decreto sulla procedura in questione, in applicazione 
della citata legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE 
n. 33/2019 UE della Commissione e del regolamento di esecuzione UE 
2019/34 della Commissione, applicativi del regolamento UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/1064 del-
la Commissione del 13 luglio 2020, pubblicato nella Gazzetta uffi-
ciale dell’Unione europea del 20 luglio 2020, n. L 232, con il quale 
è stata conferita la protezione di cui all’art. 99 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 alla DOP dei vini «delle Venezie»/«Beneških okolišev»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Veneto, della Regione Friuli-Venezia Giulia e della Provincia 
autonoma di Trento, su istanza del «Consorzio di tutela vini della DOC 
delle Venezie, con sede in via Pallone, n. 20 - Verona, intesa ad ottenere 
la modifica, di categoria ordinaria, al disciplinare di produzione della 
DOP dei vini «delle Venezie» o, in lingua slovena, «Beneških okolišev», 
nel rispetto della procedura di cui al citato decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, relativa alle modifiche «non minori» dei disciplinari, che 
comportano modifiche al documento unico, ai sensi della preesistente 
normativa dell’Unione europea, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Veneto, della 
Regione Friuli Venezia Giulia e della Provincia autonoma di Trento; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP espresso nella riunione del 12 maggio 2021, nell’ambito 
della quale il citato Comitato ha formulato la proposta di modifica ag-
giornata del disciplinare di produzione dei vini a DOP «delle Venezie» 
o «Beneških okolišev»; 

 Considerato altresì che ai sensi del citato reg. UE n. 33/2019, entra-
to in vigore il 14 gennaio 2019, le predette modifiche «non minori» del 
disciplinare in questione sono considerate «ordinarie» e come tali sono 
approvate dallo Stato membro e rese applicabili nel territorio nazionale, 
previa pubblicazione ed invio alla Commissione UE della relativa deci-
sione nazionale, analogamente a quanto previsto dall’art. 10, comma 8, 
del citato decreto ministeriale 7 novembre 2012, per le modifiche «mi-
nori», che non comportano variazioni al documento unico; 

 Ritenuto tuttavia di dover provvedere, nelle more dell’adozione del 
richiamato decreto concernente la procedura nazionale di presentazione, 
esame e pubblicizzazione delle domande in questione, preliminarmente 
all’adozione del decreto di approvazione della modifica «ordinaria» del 
disciplinare di cui trattasi, alla pubblicizzazione della proposta di mo-
difica medesima per un periodo di trenta giorni, al fine di dar modo ai 
soggetti interessati di presentare le eventuali osservazioni, 

 Provvede alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica 
«ordinaria» del disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne protetta dei vini «delle Venezie» o «Beneških okolišev»; 
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 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazio-
ni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali - Ufficio PQAI IV -, via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma, oppure al seguente indirizzo di posta elettronica 
certificata: saq4@pec.politicheagricole.gov.it - entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della predetta proposta.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA (DOC) DEI 
VINI «DELLE VENEZIE» O IN LINGUA SLOVENA «BENEŠKIH 
OKOLIŠEV». 

 Art. 1    (Denominazione e vini)   . 
  «La denominazione di origine controllata “delle Venezie”, o in lin-

gua slovena «Beneških okolišev», è riservata ai vini che rispondono alle 
condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzio-
ne, per le seguenti tipologie:  

 Pinot grigio, anche nella versione frizzante; 
 Pinot grigio spumante (categorie V.S. e V.S.Q.); 
 bianco.» 

  è modificato come segue:  
  «La denominazione di origine controllata “delle Venezie”, o in 

lingua slovena «Beneških okolišev», è riservata ai vini che rispondono 
alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produ-
zione, per le seguenti tipologie:  

 Pinot grigio o Pinot grigio rosato o ramato, anche nella ver-
sione frizzante; 

 Pinot grigio o Pinot grigio rosato o ramato spumante (catego-
rie V.S. e V.S.Q.); 

 bianco.» 
 Art. 4    (Norme per la viticoltura)    . - Comma 6:  

 la frase: «dall’art. 14, commi 10 e 11 del decreto legislativo 
n. 61/2010»; 

  è sostituita dalla seguente frase:  
 «dagli articoli 38 e 39 della legge n. 238/2016». 

 Art. 6    (Caratteristiche al consumo).  
  La descrizione delle caratteristiche fisico-chimiche ed organolet-

tiche per le seguenti tipologie «Pinot grigio», Pinot grigio frizzante» e 
«Pinto grigio spumante»:  

  «Pinot grigio:  
  colore: dal giallo paglierino al giallo dorato, talvolta ramato 

o rosato;  
  odore: fruttato, intenso, caratteristico del Pinot grigio, talvolta 

leggermente aromatico con note floreali;  
  sapore: fresco e armonico; da secco ad abboccato;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,5 g/l;  
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l; 

  «Pinot grigio frizzante:  
  colore: dal giallo paglierino al giallo dorato, talvolta ramato 

o rosato;  
  spuma: fine ed evanescente  
  odore: fruttato, intenso, caratteristico del Pinot grigio, talvolta 

leggermente aromatico con note floreali;  
  sapore: fresco, con equilibrata componente acidica, armonico, 

dal secco all’abboccato;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  

  acidità totale minima: 4,5 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l;  

  Pinot grigio - spumante:  
  colore: dal giallo paglierino al giallo dorato, talvolta ramato 

o rosato;  
  spuma fine e persistente;  
  odore: fruttato, intenso, caratteristico del Pinot grigio, talvolta 

leggermente aromatico con note floreali;  
  sapore: fresco, con equilibrata componente acidica, armonico, 

nelle versioni da dosaggio zero a dry;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 5.0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l.»;  

  sono modificate nel modo seguente:  
  Pinot grigio o Pinot grigio ramato o Pinot grigio rosato:  

  colore: dal giallo paglierino al giallo dorato o ramato o rosato;  
  odore: fruttato, intenso, caratteristico del Pinot grigio, talvolta 

leggermente aromatico con note floreali;  
  sapore: fresco e armonico; da secco ad abboccato;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,5 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l;  

  Pinot grigio frizzante o Pinot grigio frizzante ramato o Pinot gri-
gio frizzante rosato:  

  colore: dal giallo paglierino al giallo dorato o ramato o rosato;  
  spuma: fine ed evanescente;  
  odore: fruttato, intenso, caratteristico del Pinot grigio, talvolta 

leggermente aromatico con note floreali;  
  sapore: fresco, con equilibrata componente acidica, armonico, 

dal secco all’abboccato;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 4,5 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l;  

  Pinot grigio spumante o Pinot grigio spumante ramato o Pinot 
grigio spumante rosato:  

  colore: dal giallo paglierino al giallo dorato o ramato o rosato;  
  spuma fine e persistente  
  odore: fruttato, intenso, caratteristico del Pinot grigio, talvolta 

leggermente aromatico con note floreali;  
  sapore: fresco, con equilibrata componente acidica, armonico, 

nelle versioni da dosaggio zero a dry;  
  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol;  
  acidità totale minima: 5,0 g/l;  
  estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l.».  

 Art. 7    (Etichettatura designazione e presentazione).     - Comma 4:  
 è soppressa la seguente frase: «È tuttavia consentita la facoltà 

dell’uso della menzione “vigna” seguita dal relativo toponimo.»; 
  dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma 6:  

 «6. Per la tipologia rosato o ramato è consentito anche l’uso del 
termine «rosè.». 

 Art. 8    (Confezionamento)    . - Comma 1:  
 «1. I vini DOC delle Venezie devono essere immessi al consumo 

solo nelle bottiglie di vetro fino a 6 litri chiuse con tappo raso bocca 
ed a vite a vestizione lunga. È consentito altresì l’uso dei contenitori 
alternativi al vetro costituiti da un otre in materiale plastico pluristrato 
di polietilene e poliestere racchiuso in un involucro di cartone o di altro 
materiale rigido, nei volumi da 2 a 6 litri.» 

  è modificato come segue:  
 «1. I vini DOC delle Venezie devono essere immessi al consumo 

solo nelle bottiglie di vetro fino a 6 litri chiuse con tappo raso bocca 
ed a vite a vestizione lunga. È consentito altresì l’uso dei contenitori 
alternativi al vetro costituiti da un otre in materiale plastico pluristrato 
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di polietilene e poliestere racchiuso in un involucro di cartone o di altro 
materiale rigido, nei volumi fino a 6 litri secondo le disposizioni della 
vigente normativa dell’Unione europea e nazionale.». 

 Art. 9    (Legame con l’ambiente geografico).  

   A)   Informazioni sulla zona geografica: fattori storici e umani rilevanti 
per il legame 

  Dopo il seguente paragrafo:  
 «Durante questa fase i vini non vengono riconosciuti solamente 

per il loro colore (bianchi o vermigli) ma anche con riferimento al nome 
del vitigno da cui sono prodotti (vernacce, ribolle, schiave…) e ai luoghi 
da dove provengono.»; 

  è aggiunto il seguente periodo:  
 «Negli scritti di questo periodo si iniziano a trovare anche i ter-

mini «ramato» (prevalentemente nell’attuale territorio del Friuli-Vene-
zia Giulia) e «rosato» (prevalentemente nell’attuale territorio del Veneto 
e Trentino).» ; 

  dopo il seguente paragrafo:  
 «Il Pinot grigio, in particolare, ha trovato nell’area «delle Vene-

zie» le condizioni ideali, tenuto conto che in questo ambiente esprime 
al meglio le caratteristiche qualitative delle uve e le relative peculiarità 
enologiche.», 

  sono aggiunti i seguenti paragrafi:  
 «Tra queste peculiarità è da ascrivere la maggiore dotazione co-

lorante di talune versioni di Pinot grigio. L’evoluzione delle tecniche di 
allevamento, di cantina e una conoscenza più avanzata dei singoli cloni 
hanno permesso, alla fine del secolo scorso, di ottenere pinot grigi rosati 
e ramati di notevole attrattiva. 

 Fondamentale, per ottenere interessanti versioni di Pinot grigio 
rosato/ramato, è risultata la scelta operata da tempo dai viticoltori, di 
destinare a questo scopo i vigneti coltivati sui suoli più profondi e di 
utilizzare, al contempo, forme di allevamento che espongono maggior-
mente i grappoli al sole, quali pergola trentina, Sylvoz, Guyot e doppio 
capovolto allo scopo di favorire maggiori livelli di maturazione delle 
uve dato il miglior equilibrio vegeto/produttivo della pianta. 

 Tali scelte, combinate con un’attenta selezione di clonali territoriali 
con dotazioni peculiari di antociani selezionati a seconda delle necessità 
colorimentriche, hanno permesso di ottenere sfumature più o meno ac-
centuate che vanno dal rosato più o meno tenue al ramato intenso. 

 Inoltre l’evoluzione tecnologica di cantina ha contribuito so-
stanzialmente, proprio per la naturale dotazione di sostanze coloranti 
presenti nell’acino di Pinot grigio, ad ottenere versioni di prodotti più 
interessanti tanto che, accanto a vini di un elegante colore paglierino 
luminoso, si trovano sempre più spesso versioni vinificate in ramato e 
rosato consigliati con formaggi, prosciutto, salumi, bolliti di carni bian-
che (Giampiero Rorato - Civiltà della vite e del vino nel trevigiano e nel 
veneziano - 1990). 

 L’affermazione del Pinot grigio in termine di colore ha visto il suo 
riconoscimento ufficiale nel decreto ministeriale del 1995, con il quale 
sono state approvate tutte le proposte di disciplinare dei vini a indica-
zione geografica tipica che si riferiscono al territorio della DOC delle 
Venezie (ad es: delle Venezie, Veneto, Friuli Venezia Giulia) e per le 
quali era ammesso e storicamente riconosciuto il termine rosato per i 
vini ottenuti da uve provenienti da vigneti composti, da uno o più vitigni 
idonei alla coltivazione, tra cui il Pinot Grigio.». 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente attribuibili all’ambiente geografico: Vini «delle 
Venezie» Pinot grigio, nelle categorie «vino», «vino spumante», 
«vino spumante di qualità» e «vino frizzante». 

  Al termine del seguente paragrafo:  
 «Il «delle Venezie» Pinot grigio, nella categoria «vino», si pre-

senta al gusto con una buona struttura e piacevole freschezza caratteriz-
zata da una nota di acidità tipica della varietà, all’olfatto predominano le 
note di fruttato e l’intensità caratteristica della varietà; si percepiscono 

talvolta note aromatiche che variano dai fiori bianchi espressione del 
territorio ai sentori di frutta sia del territorio, come la pera, la mela verde 
ed altre, sia di frutta tropicale. Al colore si presenta dal giallo paglierino 
chiaro a tonalità, risultato del processo di fermentazione, che possono 
presentare talvolta riflessi dal ramato al rosato.», 

  è aggiunto il seguente periodo:  

 «Nella tipologia rosato/ramato, quale risultato dell’attività fer-
mentativa, la colorazione diventa più marcata assumendo tonalità che 
va da dorata carica a rosata o ramata più intensa.»; 

  al termine del seguente paragrafo:  

 «Il «delle Venezie» Pinot grigio nelle categorie «vino spuman-
te», «vino spumante di qualità» e «vino frizzante», all’olfatto predomi-
nano le note di fruttato e l’intensità espressione della varietà; talvolta è 
presente un profumo leggermente aromatico. Al colore si presenta dal 
giallo paglierino chiaro a tonalità che in base alle modalità di fermenta-
zione presentano talvolta riflessi dal ramato al rosato.», 

  è aggiunto il seguente periodo:  

 «Nella tipologia rosato/ramato, in base dell’attività fermentati-
va, la colorazione diventa più marcata assumendo tonalità che va da 
dorata carica a rosata o ramata più intensa.» . 

   C)   Interazione causale fra gli elementi della zona geografica 
(fattori naturali ed antropici) e la qualità e le caratteristiche del 
prodotto essenzialmente attribuibili all’ambiente geografico.
Per tutte le categorie di vini «delle Venezie» («vino», «vino 
spumante», «vino spumante di qualità» e «vino frizzante»). 

  Di seguito al seguente paragrafo:  

 «Il contributo degli operatori è essenziale dalla gestione del vi-
gneto e alla raccolta delle uve, dove viene posta particolare attenzione 
alle temperature delle uve in entrata in cantina. Nel caso dei vini che 
presentano un colore che va dal paglierino al ramato, oltre alla corretta 
qualità delle uve è determinate anche un corretto utilizzo della tecnolo-
gia di cantina.» , 

  è aggiunto il seguente periodo:  

 «L’esperto utilizzo, da parte degli operatori, delle attuali tecni-
che enologiche è imprescindibile per fissare quel bel colore ramato o 
rosato che garantisce maggiore cromaticità, ma soprattutto, per esaltare 
il peculiare corredo aromatico/gustativo che contraddistingue queste ti-
pologie di Pinot Grigio delle Venezie.». 

 Art. 10    (Riferimenti alla struttura di controllo).  

  L’indirizzo dell’organismo di controllo è modificato come segue:  

 Triveneta Certificazioni S.r.l. 

 Palazzo Altan, via Antonio Altan n. 83/3 

 33078 San Vito al Tagliamento (PN) 

 Tel. 049 9941068 

 info@triveneta.wine   

  21A03411  
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      Comunicato relativo al decreto 28 aprile 2021 del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili recante: «De-
lega di funzioni del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili al Sottosegretario di Stato sig. Giovanni 
Carlo Cancelleri.».     (Decreto pubblicato nella     Gazzetta Ufficiale     - Serie generale - n. 134 del 7 giugno 2021).    

     La pubblicazione del decreto citato in epigrafe, avvenuta nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , deve intendersi 
annullata in quanto il medesimo decreto è stato già riprodotto nella    Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 133 del 
5 giugno 2021.   

  21A03568  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 136 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
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Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
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PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
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PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)
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